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LA QUESTIONE 
del pan» « buoti im«i*oaito 

' Coutró àua Uldailoas 
Biceviamo : 
Ho proiaesBD di ritornar» sall'argo-

mento e ai ritoroo. 
-Ho ' anoora presente il voto della 

C{«iner;{k,.del Laroro e di ilue o tre 
aasoaiailoni cittadine, oon il quale &{• 
fàrmafasl la urgente neo^ssitii di p'roT-
redore alla iBani<)ipalizz.iziona del pane 
e si facevano, irati .'perchè la rappre-
sentaaisfi cittadina sollecitamente prpT-
TedoBse'̂  alla graduale sua attiiaziono, 
concedendo, come avviamento, le 10000 

, llro^ stanziate per il, problema dol'tu pa--
nifipiizipneialla.Cooperativa, operaia di 
consumo, pei; il; progettato' forno,eoo-

peratiTO, . ' ' ,' 
Io rimasi al.q̂ uanto scettico a quei 

votirossia, <no':<'fiiAaài convinto che 
nqo se ap sarebbe — per un pezzo 

' a lb i eno '^ fMto'nulla. 
Francamente peri non mi aspettava 

di avere tanto presto una iosl impor­
tante conferma di quanto ' pensavo a 
proposito dalla muniaip&Ilztaziope del 
pane, che cioè < siffatti ' progetti sono . 

. «di natura'tale che esorbitano dalla 
' « cdmpetenza del Consigli; opmu'naii, 
«mancando di fpndametìto aoientiflco e 
«di possibilità pratica»', e tale con­
ferma ^ quellii nientemeno della Com-
sioiia municipale di .Milano; incaricata 

••'di !sUH{iH^'rimpì'aiitp"''(3i'un Fornp 
C(>nsof,zial̂  dî l. Comune lo unione delle 
Operé''Pie''b df 'Beneflcenzii cittadina. 

' -L'idea'dviin''Forno Consoi'sialo del 
' Comune — che è cosa ' mofto diversa 

dalla municipalitìazione del. pane — 
. fu per la prima volta lancjata a .Fi­

renze nel 1901, 
Discussa anche a Milano l(i questione 

del pane a.buon mercato, il 'Consiglio 
comunale — esclusa a priori la istitu­
zione dei Fumi Municipali per la ven­
dita al pubblico — SI limita a restri'n 
gare lo studio alla prcdliziope del pane 
per i servizi diretti. | 

Bbbaoe la Commiisione municipale 
nominata all'uopo, ha concluso: «Alto 

, slato delle, cose .non essere per'ora del 
i! cifa.'liéli rlgliai<Sil'.ìlÀf'.<!Jani'ui{e di pro­

muovere la costituzfoa,e di ;un Forno 
• Còiilorz!4r8'*tli''àfrfbriB-allo ppere P'ie 

Ospitaliere e ili Beneficenza^. 
E! la Commissione municipale mila­

nese ha concluso cosi, dopo-avere stu­
diato sotto I diversi aspetti li questione 
come resulta dalla Relazione che la 
stessa ha rimessa rcoentemelite al Con­
siglio ohe l'aveva eletta E l noto che 
detta Commissione à composta di per­
sone siselte fra i diversi partiti, com­
preso il socialista, e relatore fu il con­
sigliere repubblicano, compotentissimo, 
Eugenio Chiesa. ' 

Óra domando io: Se a Milano si va 
a rilento a tentare l'esperimento di un 
«Forno Consorziale da servire per gli 
Istituti Ospitalieri di Benefiqonza », si 
ha 0 no ragione di mettere in dubbio 
la serìetti della deliberazione presa dalla 
Camera del Lavoro di Udinese da al­
cuni rappresentanti di associazioni, 
colia quale si afTermava nientemeno 
« la urgente necessità della punicipa-
lizzazione del pane » e si invitava il-
Comnne ad iniziare gli studi per at­
tuarla il più sollecitamente possibile?! 

Oente codina quei' di Milaiio — non 
è vero? — oppure gente pratica che non 
s'inganna né vuole ingannare nessuno 
su certe velleità di comunismo a scar­
tamento ridotta I... ' 

L'econamisia.,. a tempo perso 

B^LXiA CAPITALE 
IN PARÌ.J| iM^IITa 

' - (Seduta del 21 -il Prea. Biqmhai)'. 
SI oeroa attenuare 'le ' offese iiustriaohB> 
••Ptismato, 's'dttófegrotario' agli 'esteri, 'ri-

Bpoadendo afeli Bn. Leone e Mei iqMa -lo 
Interrogano sui ¥ecé!fti"dèplorevoli fatti di 
Kume'oompiuii dai soldati oroati in danno, 
di nostri qonnazionàli marinai'di i'enaoli,, 
espone i deplofevpli iatti già noji ed assi-
ovir»iOl>£( il ^nsole,,italiano a Fiume i'qoe 
tutto il dover suo. Il proced^meùto giudl-j 
ziario penale è stato regolarmente istruito 
e dobbiamo confidare'in, uija'esemplkre pil." 
nizione. D(ii 'rapporti' gitanti''dal Ministero, 
dàlie narrazióni dqi gìornSli" locali e dalle 
citèostanze dbl'fatiio,'pare escludo .ohe 'il 
brutale attentato avesse» un baWitpre -anti 
italiano. . i i- > • ' ' "1 „. 

Sempre cosll Di fronte» alle, prepotenze 
croate mai una parola di ilera" dpŷ prosa 
protesta da piii;.te del Governo, oliò 'lieme 
forse urtare la ausoettibilità della àm' cara 
alleata. . --i', '-l '''•'•' ' '' ' '"' 

Sul.,bllanolft"delle flnanice 
dopo aloiine raooo'maud|iÌ!ioni degli on, 

Guerci e Mctasimim, parla i^'ministro' Imx-
xeaUi ' i! quale rispóndendo' ai' Vati oratori 
ha per quasi'tutti una l̂arolina d̂olce" od 
una vaga promesda islibordinata' a dèi se ed 
in gfumto, < . I [> 

Ki'plhanò Mnjoruwti Luunt/i, ,)/'!)na/o, 
0*iiici-a 0 Ih Marinis. ^ ' 

Sui capitoli parlano llifiMairtio B, a fa­
vore del poraonole della iiiteidenza di fi­
nanza, Xovstag'a e Santini |ier gli impie­
gati del catasto. , , ••' ' 

Una patHofiloI Mlerpéllanxa •• • 
Ii'onor. Mazza ha .presentato al presi-

"denlo della tìameca 1» segnante intorpel-
Idntia; • • " . . . 

«Il Botlosorlttó Interpella il presidente 
del Conslglib stilla'politica ol̂ o il Governo 
intonde seguire dinnanzi'alle rinnovate pro­
testa del'Capo della Chiesa'cóntri, iUlhtfts 
g'rit̂  territoriale dello ' Stato. ^ «'l»!'';^ * 

CM.orii,ale q.-aoticliaaao cLella ir©ro.ocrazlà 

UDINE ' ABB» XXil • N. Hì 

In terza p̂ f̂ los, («atto Ifc firniA d«I ffr> 
reata: comunioati necrologi*̂  dlóbUrt^ 
EÌonl«rÌtigrftsUm«iiti. nginì lv*ieaO,n)i ^ 

'I '̂t^uumparln» % 10 
PeTplùiii8«rKlonlpr*ui(tacDnv«nln 

DQUSUOMB «d AUIOHIBTRAKIOHB 
YÌXk Prtfattftrm 6, 

NeirEstremò Oriente 
Incerto quanto mài le ultime notizie, 

dove confusamente si parla di avanzarsi 
e ritirarsi dei giapponesi, di piccole 
socnfitté 0 vittorie dall'una e dell'altra 
parte. 

Certo^quella passata fu per la flotta 
giapponése una settimana di passiono. 

Si affermano sempro imminenti doi 
fatti gravi, i quali viceversa, mai giun­
gono. 

Un attentato allò Czar? 
Telegrafano' da Pietroburgo al Petit 

Journal che .11 treno che riconduceva 
lo Czar da Mosca fu oggetto'di uA at 
teotato: vi sarebbero tre' vittiafe: lo 
Czar od i Graodachi sarebUerp riiii&sti 
illesi. 

La notizia, parò merita conferma, 

RBUm 1 6 1 gaiirtii naiiiiiii 

uè^ ca-aTsriele I3ossstti 
l a Muai, Olt lA n i l t « l » 

Il Big.' sindiiob di Vasto (Abruzzi) ci 
manda con ' l.ettisra cortese iia< nobili) 
volume — liobilo '[i8r cantanuto,'o poî j 
vesto • editoria, tipi Ripantouti -e Co-' 
lombo, Roma' •^ che'lii sna^Cl^tà ha 
voluto pubblicare in memoria-'di un 
suo Aglio cho' la Patria italians' venera 
fra i suoi Orandi. . ,;."; 

XXVI aprile MCitlV '' , 

Koriil óinóliiiiltt»raiS>À»nJMra. della'-morto 
' .. ' ,di 

-• "GÀaMÈLB^'HOSSETTI';;;' 
a' solenne riopi'danza ' ,'•." 

la Ditti nativa , / ..i 
dico la scritta nel frontespizioìF* 
In questo volume la-città 3i*Vasto' 

« interpreti .il Uuqicipia 4 II Cóioiiato 
oilt'adino» ha volutot raocogllaret'.^ome 
In flprilegip, memorie, ,sorittH"giudizi, 
disegni, i?itratti, adesioni, che^SÌ'.rife-' 
riscono a Dante Gabri^e Rossettii, il 
poeta della Patria, il critico dt D^iite; 
allo scopo di Rinverdirne il ricordo e 
oontribùire all'erezione del monumento 
che si prepara a Lai che. divinava l'u­
nità e ,|a grandezza d'Italia, e per- erssa 
pati l'esilio. ; • i,:,. "" " 

Una ~ sóliria- e- dijlìgeote;, biografia del 
poeta p dflia sisà .faldiglia', nitide.illu-
strazioni in ;;lncotipie, riproduz.laDi di 
preziosi ri,tratt^,e disegni; una',:[iÌQ(!ola 
e BopUa,,antplag;a>di.'.saritti inaditi dei 
Rossetti ; un rioop saggio di bibllq^raflà 
su Dante l^absiele ; lettere ; .acitizie 
critiche,, ecc.,,,fanno prezipsp qoiestp 
bel volutile agli .studiosi e ai pàtrièti. 

Ai quali,!-quanti ci leggono,Uot'raC' 
cuoiandiamo, \v ] r.a.-** ' 

Intopsssl e cpiinàclha pNoivinicialf 
'Foi>ni d i S o p r a , 21 (cit.) — Don 

Natale Sala 6 mortol —'Nel me­
riggio di martedì' 17 ,'oorr. fulminea si. 
propagò tb questo 'canale la'' ferale no­
tizia ohe Don Natalp Sal^ di Forni di. 
Sotto era morto; notizia gii data nel 
Friuli ' 

Dopò vari giorni di ' soffjranzc, che 
non gl'impodirond di dedicarsi ai 
lavoro, ch'era il suo idi'ale,' un'.anou-
ri'jma al capre crudclmenin lo rapi 

-ail'à'càòfp de',,SUOI "cari è di quanti eb 
bere il piacerò dl̂ dODOscerló. . -
'' Don Natale è mortai.. ^Sembrami 
ancor un sogno: egli, coli buono, amo­
revole, gioviale con tutti : egli cosi opo 
roso, iniziatore e promotore: di ta!b(̂ |̂ 
belle opero'e benefiche istituzioni: egli 
il vero prete, poiché dal siioiiuoro sor; 
geva dn duplici; amore < a Dio ed alla 
Patria», eppure è realtà, egli è morta I,, 

Nato rs dicembre 1840, iihjognava. 
nelle pubbliche scuole elementari di 
l'orni di Sotto dal 1870. 

Àrduo compito sai ebbe per me il 
voler ricordare tutto il,bene che fece 
il povero estinto, il rimembrare tutte 
le sue doti d'uomo giiiato e leale, che 
lo resero popolarissimo ; vorrei trasori 
vere' qui le meste e commoventi,parole 
che gli amici suoi pronunciarono di­
nanzi alla sua bara, per'far Conoscere 
quanto egli fecel 
' Ahi, troppa presto, o Don Natale, ci 

abbandonasti I ' 
« 

,1. « 

I funerali, che si fecero ieri, riusci­
rono imponentissimi, e furono' una vera 
e generale dimostrazione d'affette da, 
parte degli ainidi' e dei oplleghi. 

Fra i convenuti notai i signori di 
Ampezzo :'Vignoli avv. Luigi, R. Pre-
toi-o — Cavallo Giacomo, agpnte dalla 
Imposte '—'Martina Enrico, Sotto Ispet­
tore Forestale — Bonanno cav. An­
tonio, notaio — Nigria Oiualdo, con-
sig'ioro provinciale — Ceffls dott. Gae­
tano, medico — Marco' Davanzo, pit­
tore e Presidente della Società Operaia 
Ampezzana -^ Piccotti Agostino, oaat-
toro — Bonanno Giusto, segretario co­
munale. '•' ' 

Signori: Benedetti dott. Guido, me­
dico e Giovanni Veiiier di 'Villasantina 
— Bearzi Alessandro, Ufficiale Postale 
e Telografico ' o Grossani Giuseppe ,di. 
Enemonzo — Priraon Luigi, rappresen­
tante Il prof Ireneo' Polo e gli amioi 
di S. Vito al'Tagliam. — Pavoni An­
tonio, S'iUdacó •— Ziittioro dott. Rug­
gero, medico — Atltoniacotol G. ' B ', 
rappresentante la Latteria Sociale-di 
Vico — Ticò G. B , rappresentante là 
Latteria'Sociale di'Andrazza —' Osualdo 
De Santa,'Presidente della Cassa Ru­
rale — Clerici Giosgppè'i''"V!ipproson-
tanto la spettabile Ditta Antòniaccmi 
Damiano, di Forni, di Sopra. • 

I signori maèstri : Sovrana Romano 
Cosare di Enemonzo — Lenna Nicolò 
di Socchieve — Venier G! B di Slediis 
-^ Modottl Giovanni, rappresentante 
la Società'Magistrale Friulana ,— Span-
garo. Polo e Pasqualetti d'Ampezzo -— 
Don Davide Macuglia, Oiaoomuzzi'G. B. 
e Anna Oorteei''di Forni di-.Sijpra. 

La scoinresdà di FornV'di Sotto con 
le signorina insegnanti ed una Quadra 
di alunni delle ttcttote di Forni dpBo{^ra, 
con in testa ie<idcié rlspetl^ve bandiera 
abbrunate,' precédétanla il' feretrjj, VI 
parteciparono poi Ib Autorità e gì' im-
piegoti del paese'" • '' ; 

La derimonìb futtefare v'd'tìne d^ebratii 
del Pievano di' Forni 'di Sbtto, di Am-< 
•pezzo e. di SocóhioVc. L'òJgauQ'v^npo 
magiatrslmeiftB •aifcii'Atò' diTBon ''Fo'rtu-
nato De Santa, ' parroco di Forni,, di 
Sopra. 

Le corone, -portate da bambini e 
bambine, erano cinque: Amici di .Am­
pezzo -^ Famiglia —,Nipote Gialla'- — 

JséòIbreièa^^F'ordr'dV^ptto — Maestri. 
"' 'r "'1 

* * \x-
Al camposanto, parlarono 1 signòiri: 

Don ' Fortunato De Santa,- Segretario 
Zanchetta ed il madiao dott, Gl'azmni; 
di Forni di Sotto,'Martina Karico„^i-' 
gris Osualdo, Benedetti dott. Guido, 
Modotti Giovanni, Pidcptti Agostino, 
P̂ cimon Luigi e Marap. ^Davanzo. , 
' '•Pi'scémr^ri'póftoé''ii''discorso del aig. 
Martina, ohe compendia quanto fece 
su questa terra il defunto: 

« Prima che la terra ricopra la'salma 
di Don Natale Sala, mi sia permesso a 
noma doll'itig. Capo .̂ ol Genio Civile,' 
dell' ing cav. Rizzuni 0. B , dell'fng 
Vaiassi, dell'Ispezione forestale di .Udine 
e di molti altri as'enti, portare, l'e­
strema vale all'indimanticabile e-carls-
simo amico che al improvvisamente;'si 
spense. .L ,̂̂ -' 

.« In Lai ognnno ha potuto ammirare 
il vero sacerdote.amante della Patria, 
il modello degli educatori dei, faq{>wlli, 
il perfetto gentilupmo. i-~~ 

« A,mato' e' stimato da quanti lo 'co­
nobbero, fu largo di consiglio a tutti i 
conoscenti ', innovatore ed amante . del 
progresso, incontrò ostacoli non indifTe-
fonti nel suo, paese,, rinscenda pur sem­
pre'vittorioso'. ' ••" " ' ' ,4 

< A Lui fi devono gl'impianti dì.l.ijit'-
tarlo, la castrazione di acquedotti'^é^il 

.continuo progredirò di questo Comune; 
e maggior lode egli si menta perchè 
seppe riuscire in mezzo agli òsUcoli 
ohe continuamente, gli avvei'aari-'gli 
preparavano, , ^, 

« Al fratollo ed al nipoti esprimo sin­
cero, le, mie cOjndpgliapze per la"p6r-
'aita ~'(i'(iibr81i'à' 'e 'fa&'iò'voti ohe i'Kor-
nesi', specchiandosi nelle virtù di Don 
Natale Sala, imparino a progredire nelle 
opere da Lui incominciate e nĉ ^̂ 'pga 
in loro scolpita la sua memoria »,.,;„^ 

Alle condoglianze del signor Marena, 
unisco le mie e quelle di'tutti 1 pae­
sani di Forni di Sopra. Noi di certo 
non'dimenticheremo mai il povero Don 
Natale; Noi... 

OAtaV."'' 
S. Oanielei 22. (Scipio) —'Ài-

sodiazlono magistrale. — Mercoledì 18 
maggio l'Aasociazipne .magistrale di S 
Daniela tenne qn'impprtante riunione, 
alla quale assistevano una sessantina di 
soci., 

E' ammirabile l'unione e la concordia 
degli insognanti di questo mandamento, 
che de circa un anno si costituirono 

in Associaziona autonoma, protlggenJosI 
lo scopo.,d' far conoscere all'Unione 
naziocalo magistrale queir siano i veri 
bisogni doi maestri, chiariti in ila pro­
getto di legga concretato dall'Associa­
zione magistrale friulana, nei suoi bei 
tempi, quando non c'erano scissure. 
' In questa seduta, non ai ' tota' 
reno i «oliti prdini del giorno; ma si 
dis^cuporo ..parecchie questioni riguar­
danti la scuola. i> 
'. 'Oimlssioni d) neo oonsigliera. — li 
sig. Giulio Zeghis' candidato nello ul­
time elezioni ' al Consiglio comunale, 
presentò le sue dimìuioul, dichiarando 
di non aver ' mai militato nel partito 
ch'e lo innalzò a quella carica, -

Pasnaoob, 23 ~ Grave disgrazie. 
— Venerdì sera in Plaino, frazione del 
Gom|itae, di ' Pagnacco, il mendicante 
Luigi Nardoiil delta frazione di Alnlcoo 
chiese à certo Giraldo'Antonio alloggio 
per queila notte, pregandolo a volarla 
mettere sul fienile' a cui a'aocedovà me­
diante upa scala a pinoli 

Otton,uto il chiesto pormesao, si co­
ricò. ' 

L'indomani mattina alzatosi per tempo 
il Giraldo, trovò nel oortivo sottostante 
al- fienile il povero uomo in tin lago di 
«angue a già.i'reddo cadavere. 

Nella caduta aveva fracassato il cra­
nio con fuorluaoìta delle óervéUa. 

Non il sa il disgraziato sia caduto 
oppure se da per sa abbia posto fine 
ai suoi tristi giorni. •> -.-.'̂ UT j 

Furono sul posto i caribiiiieri' e le 
Autorità per le oanstàtazionl di logge. 

P a g a g n M i 33 — Conlarenza A* 
grfirla. -̂r- Oggi finalmente è stato fra 
noi il simpàtico é valente nostro mae­
stro .Professor Viglietto, Parlò a circit 
settanta-di.nqi, colla solita sua parola 
facile ed efSt^òo. 

Ci parlò Ipripia della Fabbrica coope­
rativa dei ' perfosfati di Portogaaro, 
CI disse come questa abbia pensato di 
ingrandire il lavora e dimostrò quindi'̂  
la necessità di ingrandire anohe il nu-' 
mero dei. soci azipnistluVia qnpsti siano' 
possibilmèuie possidenti agricoltori,! 
onde la fabbrica p.ossa àssìcitrarsi ttnaì 
graqtl^ vendita e., piatte,;isi„{iî ,ei«ur<K 
coti'prèzzi più bassi di quelli fin qui. 
praticati. Ci presentò anche alcune' 
schede da sottoscriversi per la do­
manda da socio e numero di azioni. . 

A richiesta poi di alouni di noi ci. 
diede validissimi ed importanti sohia-
rimenti snila irrerazione e solforatura 
delle viti, sulla coltura e falciatura-
delia medica, sulla concimazione di 
questa e dei prati stabili, sulla conci- ' 
maziune del granoturco, anll'uso del 
nitrato di soda e 'del solfato Àmmo-
oico ecc. ecc., insomma una quantità 
di brevi lezioni in una aola, che yal- ' 
aero a metterci in chiaro di molte in­
certézze. 

Il bravo nostro maestro ci promise 
di venire ancora in breve a farci qual- ' 
che lezione ed è quanto noi ci augu­
riamo ed ttttondiamo con vivissimo de­
siderio. 

ToImsxaeOi 22 ~ Conslglip oo-
munale. — Oggi alle 11 si radunò il 
patrio Gonsiglio. Aporta la sedata, ap­
provato il verbale della seduta prece­
dente, il Sindaco comunica al Consiglio 
che dopo aver diramato ai consiglieri 
l'iavito alla seduta odierna col relativo 
ordine del giorno, pervenne in Muni­
cipio dal Ministero una nota con cui, 
prima di dare alla scuola di Illegio il 
proprio concorso, si voleva una impe­
gnativa da parte del Comune che quei 
locale non sarebbe mai adibito ad altri 
usi, 'all'infuorì della scuola. 

Siccome tale argomento non -si era 
più in tempo per comunicarlo al Con­
siglio nelle forme regolari, volendosi 
d'altro canto affrettare il più' preato 
possibile l'inoasaodi d o 5 mila lire, 
la Giunta assunse provvisoriamente tale 
impegnativa. 

Ora trattasi di ratificaro l'operato 
della Giunta. Il cons, Tosoni vuol'sa­
pere per quanti anni quelle aule sa­
ranno suCttoiepti. L'assessore Pittaci, 
pento, gli risponde ohe le due aule 
sonOjP^r 00.alunni:-ciaaiiana a^pbie.ora 
ifr'tiìttb','gli 'aJu'nni'/̂ ii'tSmontàpo "ài 9'Ù. 

Il Sindaco "poi 'soggiungo' che, ila 
prima classo conta molti ripetenti i 
quali adesso sconipariranno, avendosi 
in Illegio quest'anno due insegnaqtl. 
Dopo queste spiegazioni, l'operato della 
Giunta è ratificato (Seguiteremo) 

Prof. Ettore Ghiarattlni 
Sl'KCIAI.ISI'A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Gonsultazionl ilatis ,1.3 alle. 14 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

UDINE 
^11 Itlefcuo d$l Friuli feria ti »KitMra 311< 

Il Crotiitta i tt diipotisioiu dtl puhbtieo in 
U/fieio dall4 e ali» 10 ani. '< dallt {6 àllt 18)-

1 II I I 

Le " denontie „ del " Crociato „. 
Il Crociato denunzia al Procuratore 

del Re — ma bravoI mancia compe­
tente.... — il Friuli perchè ha stam­
pato pensiero altrui e ano, chiamando 
pane il pane, a proposito dagli inanlti 
ohe il signor Del Val, gesuita gpa-
gnuolo, da territorio italiano, ha'sdritto 
contro l'Italia e il suo Re, sotto iu 
gerenza responsabile del capo del par­
tito clericale. 

Certamente in altri tempi l'or­
gano.di una delle fozionaelle clericali 
udinesi, ci avrebbe.,..-cfeMipcnsfiaHa-

,mente < danoniiati », oon qualche mag­
giora, e più pronta efficaoia al Tribunale 
del Santp Uflzio, ed avrebbe potato 
pascere la demooristiana animella nello 
strazio delle nostra .povere «arni sotto 
la paziente e dilìgente opera del bene­
meriti ]Samnli, 

Seoooohèi: ahimé — anzi..,, ahitnt! — 
sono nasaati, e per sempre, i-deliziosi 
tempi ÌA otti lai ana casta rapace e 
crudele aveva a disposizione le ' i-ubte 
e gli aculei e tatto l'altro evafijelico 
nonché cristiano arneqarìo, e poteva 
tuffare avidamente gli artigli nelle vi­
scere delle vìttime amano immolata in 
olocausto sul larìdo altare-macello della 
Teocrazia; sooo-jiaasati, epsl .come pas­
seranno anobo^ questi, in cui ancora 
troppa parte dall'omano lavori» a del­
l'umana .produzione rimane a portata 
di quegli artiglij.i. 

Sicobà, intanto, non resta ai mite 
Crociato altro out)forto che quello della 
denunzia < al Procuratore del Re » '— 
diqtiel Re che il.capo del partito ele­
ncale ha insultato, ancora, l'altro 
giorno, al cospetto 'di .tutta l'Baropa 
ufficiale. ' 

.^\vanti, signor Procuratore del Re! 
.Fatevi coraggiol.i^rigdeMRteoI).perar'er * 
reagito contro .qaell'insulto', secondò lo 
acatto dell'anima nostra di cittadini; 
per aver detto in qual modo,, a. nostra 
opinione,.8i!]ì'ci$iàia sì> daSS '̂̂ yt̂ M'aV-
venire impedire o reprimere la traco­
tanza di ohi offenda nel nostro Re , il 
nostro Paese, e ne insidia il diritto e 
l'integrità stessa, con veri e propri 
atti di alto tradim^entol 

Avanti, onorevole magistrato,-ae aspi­
rate alla promozione a Procuratore 
del... papa-re, 

Par conto nostro, andremo a nozze 1 
* 

• * * 

Le 0088 nei termini. 
Si supponga che qualche cosa di si-

niile al contenuto della famigerata Nota 
pontificia fosse stato ac'rift'o dà.pn gior­
nalista eaiero t'osidèóte io Italia al suo 
giornale, per es'pmpip, .a Vienna a a 
Madrid (tenendo, conto dell'importanza, 
ben diversa, di un dpcumento diploma­
tico in confronto ad un privato' gesto 
giornaliatlcp), 

Non è evidente, e logica, che «paini 
sarebbe stato sfrattato senza tanti com­
plimenti, e magari oon accompagna­
mento di reali carabinieri trado|tto alla 
•frontiera? 

Kbbéne, il caso è assai più grave; 
.ilindeoento oltraggio all'Italia e al ano 
Re —esteso in una forma zotica senza 
precedenti, sconosciuta'alla coirettezza 
signorile di Leone XIII — fu scritto, 
t)en peggio ohe ad un giornale, ai Qò-
vnrni, ai capi delle Nazipni. Virtual­
mente fu un atto di chiamata della armi 
straniare contro l'Italia. Se pratica-
mante l'effetto non è ottenuto, è aem-
plioemente perchè .... non sono più i 
tempi che -Certa filava la lana e Santa 
Madre Chiesa filava brandelli di umane 
carni palpitanti sull'aspo della santa 
tortura ÙBL virtualmente quelle così-
dette « Nota » papalascha sono vere e 
proprio chiamate d'armi straniere, atìle 
antico. 

Ora, chi è che ha scritto e mandato 
quel documento offensivo ed Insidioso? 

Uno straniero, ano spagnuolo, un 
signor Del Val, che fa il segi'eiario 
ufficiale al capo del partito clerioala. 

(Non pretenderà mica il Crociato 
che le funzioni di questo segretario 
siano religiose !) 

, Perchè, non si può espellere brava­
mente costui ? 

Perchè c'è una legge — una legge 
ecoenionalo ~— che ai chiama la Legge 
delle Onarentigle, proposta e votata in 
momonti eccezionali, la quale ha stabi­
lito che il territorio dove si trova 11 
Vaticano debba considerarsi come ter­
ritorio estera. 

Come fu meditato e perpetrato l'ol­
traggio t Da una cupa congrega di 
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malfattori iaternazlonnli — i insulti — 
niente più rispettabili a a assai piti te­
mibili degli anarohioi dalle bombe e 
dal eoltello oatalano. 

Se nn manifesto di quel genere con» 
tro ll.-.Re,d'Italia: foste pnbbitòato, per 
esempio, da un gruppo dì riToluzionaril 
repubblioani internanionalisti, non y'è 

.'dabbiO'ohS' sarebbero-pronti gli arrdsli,' 
le perseoazioni, il processo, 

Perohà non «osi reno la fosca e 
losca congrega geifnitida! 

Perchè s'annida in quel territorio 
eocetionaliaente priTilogiato. 

A nome di ohi, l'oltraggio ai Re 
d'Itali»! 

A nomo di.au «pretendente», nò più 
né meno di-, qnel oho sarebbe un 
Borbone '£hó ' aspirasse a riarere il 
KfgnO'dellér Due' Sioilid' ò 'il Ducato il 
Parma. 

Si potrebbe mal immaginarsi ohe 
l'Italia redenta rioonoscesss ad uno 
di cotesti Borboni il diritto di tenersi 
negli antichi loro Stati un palazzotto 
intangibile, o iu esso la piena libertà 
di, insidiare, congiurare, attentare, in­
vocare r Ingerenza dello straniero nelle 
cose italiana t 

Eppure tutto ciò e molto più à con­
cesso al pretendente papalesco dalla 
cosìdetta Legge delle Guarentigie, la' 
quale non può non apparire — passato 
li momento storico eeoozionale — no 
enorme e mostuoso oontrosenso. 

E dunque, poiohò ì fatti dimostrano 
ohe ii .fsrpentaocio del papismo poli-

' ticaute nongbè quietarsi, si fa più fe­
roce e Talenoso, non 6 assurdo, non 
è bestiale, continuare a tea'erséne in 

.rasa il. nido-e a garantirne la intangi-
biliùit S non è logico ed imperioso 
or|tmai il dovere .di abolire lo Gua­
rentigie ? . 

Risponda ~~ ma con la propria te­
sta — chiunque, pur professando qual­
siasi fervore di culto, non abbia rin­
negato nell'anima sua il' nome e' il di" 
ritto e il .dovere di cittadino italiano. 

E si prepari a ciiiponderoi — se...., 
c'intendiamo 1 — il signor Procuratore 
del Re. • •;•• • 

—. Ma —. obbiettano 1 giannizzeri in 
tricorno abolite le Goarontigie, il Papa 
potrebbe anche essere processato ! 

^- Ma sicuro, aignori ! E perchè no, 
se opera contro la Jegge e congiura 
contro.,la sicurezza del paese? Sono 
pare processabilissimi i gregari laici, 
pretii vescovi, ohe non hanno il nido 
privilegiato in Vaticano, se la man­
canza . dell'impuntii non ' li fa abba-

..jitanza. prudenti 1 Hanno essi forse mono 
libertà religiosa, per-questo? 

• " « • « 
« Religione ìt e «partito». 

Ed affrontiamo il termine vero della 
qaistione: fnozione religiosa e interessi 
di.partito. ' 

Domandava l'altro giorno nn giornale 
romano, amico del Ministero — i l Fra­
cassa: ' ' 

< Cìii espone il liapa al sacrilegio quoti­
diano, togliendolo al santuario, per offrirlo 
al dileggio, alle fiicanie, alle 'dieoiissionì, 
al compatimento, agli insuccessi della pò-
" * ' < = * ' . ; . h ì ' i : ; :':^ -.v, •••. 

Ed aggiungeva: 
< Dopo il. pontiilcàto catastrofico di ila-

stai, in' ciii òrepitarono lo impuro- vanità 
delia teocrazia mondana tra getti di fiamma: 
dòpo la troppo lunga cura ricostituente del 
pontiUoato di Leonô  ÌCTII per raocogliero 
nuova forzi» politica nello vene del p'apiito ; 

.l'elezione .di Qiaseppe Sarto fu salutata da 
tutti con Bimpatia, anohe con riverenza, 
porsiuo dai socialisti. 

.Si.aveva, linalmeute, wi papa religioso! 
Era tale la speranza di tutti...» 

Ebbene,, la delusione ! 
« il pipato è' sempre il prigioniero di 

qualcuno e di qualche cosa ; e la persona, 
ia, figura, del .papa, .SO' questi non abbia 
"iipa grande t'pi'za di- voloutil, scompare 
travolta, iiiuco.<>ta dalla volontà di quelli 
ch'o rueglìo l'avvicinano...» 

E.adesso.infatti quel povero buon 
Giuseppe Sarto, iiuima mite, che sognava 
di non fare della politioa> di essere pu 
rameate Papa Pio, puramente capo della 
religio.oe, st è trovato prigioniero del 
partito, anzi della setta profanatrico, la 
quale gli. ha messo alle costole — guar-
diaui- e padropi — quel gesuita Del 
"Ŝ ai e quel oappncoino Ives y Tuto — 
due spagnolaoci medìoovali — che lo 
rimpicciolisoono e lo avviliscono alle 
funzioni, di capo-partito ; ohe, odiatori 
feroci. dell'Italia, lo vogliono cospira­
tore e ribelle contro il diritto del po­
polo Italiano e contro i suoi Ee. 
' Sarà benìssimo —i e noi lo pensiamo 
che — nel fonde dall'anima sua buona 
papa Pio si 'senta - repngoabté a tali 
lulumie ; che. «̂ gli si senta addolorato 
e vb|i:gogn08o di tale -profanazioné'dei 
suoì'tniti ideali; e forse non sono dèi 
tutto senza fondamento le voci .che cor-
rppo,,che papa Pio si^ anche capace un 
gìoi'oo 0 l'altro di piantar 11 In cama­
rilla-dogli internazionali nemici della 
sua Italia, e la polìtica antipatica, per 
ritornarsene — fra gli applausi e la 
simpatie, riconquistate e cresciute — e 
fare il buon prete e il buon patriarca 
(andamo,. Bressan ?) alla sua Venezia. 

Ma dunque, ma insomma, < chi è 
«he espone il papa al saorilegio quoti­
diano, togliendolo al Santuario, psr 
offrirlo al dileggio, alle facezie, alle 

discussioni, al compatimento, agli in­
successi della politica » ? 

Coloro che hanno voluto e vogliono 
trasformare la Chieda cattolloa in « par­
tito cattolico ». Essi i besteuistori, essi 
gli empi, essi i sacrileghi ! 

E che ! forse saorllega sarebbe stata 
la spada o la.lanoia che avesise colpito 
angli spalti della Mirandola il papa 
guerriero montante all'assaltof Noi 
soldato contro soldati, à la guerre 
oomme à la guerre/ 

Ebbene, cosi oggi-
Partito cattolico! partilo cUricalel 

Non più Chiesa, non più -religione. E 
a noi, dunque di «partito».avversario, 
diritto pari, libera discussione, libera 
veemenza, come nessuna nega a' voi. 

Papa politico — oapo del partito 
reazionario nell'ordinamento sociale, 
antinaiionalo nell'ordinamento politico! 
Ebbene non più sacerdote, ma militante 
e capo di militanti. K a noi, dacque, 
schierati in campo avverso, ii diritto 
di difenderei e di colpire. 

E' forse il sacerdote, è forse il pon­
tefice ohe ha lanciatq .raltr,p giorno la 
onÌElsa petulante contro il Re e contro 
il diritto d'Italia, proclamando questo 
un furto e quello un ladro? 

No, vivaddio I è il oapo — o gerente 
responsabile — del partito ; è il pre­
tendente fa zloso 1 

K allora, chi può negare a noi, cit­
tadini, il fremito e lo scatto di. Agli 
della Rivoluzione e della Patria, da 
cui ripetiamo ii diritto e la dignità di 
cittadini?. 

Risponda ohi — sia pur crédente 
fervido, anzi, tasto più se credente — 
si senta linimo di cittadino e d'italiano. 

E si prepari a risponderci — se... C'in­
tendiamo! — il signor procuratore del 
Re. 

« 
I credenti. 

Dopo averci fatto « denontia » al Pro­
curatore.., dei B^ insultato, perchè so-
steaga contro noi le ragioni del pre­
tendente insultatore, il Crociato ci de­
nunzia anche ai... cattolioi (un abile 
bottegaio sa sempre trar profitto d| 
ogni occasione) perchè non comprino 
più il Friuli, ma portino il loro sol­
dino alla bottega del Crociato. 

Padronissima ! 
Siccbmo però la logica è la logica, 

resta inteso che il Crocialo esorta i 
buoni patrioti; quanti non apparteogono 
al partito insultatore dell Italia e del 
Ke, a... nou'portaré mai l'aiutò del loro 
soldino a! Crocialo. 

Quanto ai credenti... oh, buon Diol 
anch'essi Sdiranno con l'aprire gli occhi. 

Imperocché i fatti sono macchi, e 
fecondano mamma eperìenza, dando 
frutti di buon senso. 

E i fatti insegnano che i profanatori, 
i sacrileghi, 1 béstemmiaturì, gli soelle 
rati contro la religione e contro la 
Chiesa, i veri infedeli, i traditori ma-, 
scherati, sono coloro che vogliono mu­
tata la Chiesa Cattolica io partilo aa t-
tolico — ii pontefice in pretendente 
capo partito — 1 preti in politicanti 

•turbolenti — i credenti m antipa­
trioti !!! 

I fatti insegnano che le bestialità di­
plomatiche come quella dell'altro giorno, 
gli spropositoni e le bricconata della 
camorra gesuitica, rovinano la Chiesa, 
screditano il pontificato, profanano la 
religione, e provocano le rivendicazióni 
del diritto nazionale — com'è siiosesso 
in.Francia, .come sta por anccedei^e in 
Italia, .:• 

I fat̂ i insegnano ohe il Vaticana, colto 
iu ilagraute di slealtà, di falsificazione 
in documenti diplomatici, costretto a 
rimangiarsi le sue Noto respinte dai 
.Governi, e ad umilianti ritrattazioni, 
disonora il papato al cospetto del mondo 
civile, _• 

E quando i credenti avranno aperto 
gli occhi, e all'albero dell'esperienza 
avranno coito i frutti del buon senso, 
i credenti insorgeranno, sii ma per 
levare il grido della protesta e della 
indignazione, per mettere in fuga i Del 
Val e gli Ives y Tuta, e tutto lo spa-
goolume gesuitico — e liberare dalla 
prigionia sottaria quel povero papa Pio, 
per restituirlo -^ mite, puoifico, rispet­
toso e rispettato -r- nella dignità di 
supremo sacerdote, nella immunità si-
oura bd inviolabile del Santuario. 

E allora,.,, non oi sarà più alcun 
bisogno della Legge delle Guarentigie, 

' IL OOUUENTATORB. 

^oCietA Alpina Friulana 
, ModifioEizIone d'itinerario 

La gita dol '28-29, allo scopo di poter 
aramiro're con più agio gli stupondi laTori 
dol Canale Cellìnii, vesta così modilioata : 
Sabato 28 part. alle 13,15, lo alle 17,30 
(dicUiai'aro all'iusoriziojie l'ora cho'Bi pre­
ferisce) per Mauiago. 

Dcmeaica- 20 escursione per- Poitiibrq, 
Pall^ Barrtind, ;iABdreî -o^ Collina .lin().'f 
lialhisio'e Mon'tSroalo'dov'o'si arriverà allo 
15. circa:-Alle-16,30'pranzo o allo 18,80 
part. p'e? l'ordonòno 0 -Udino," dove si ar­
riverà alle 23,25;• ' ' '- -

Por le altro .spiegazioni .vedere l'In Allo 
dol.l cori'. A lutto giovedì si.accoltane le 
adesioni. 

n'épcato rog l ìà (li"gelii'o'. .Anche 
oggi molta foglili tu portata ai mercato, I 
pi'cKzi che si fecero variarono dalle L. 7 
alle 12 il quintale. 

4|MS^ 

o 
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In vista dolio elezioni 
1 morti.... tentano di destarsi 

CI si rifcrisoe olio l'olirà sera vi fu iin.i 
rlunioito — non si sa (juanto iiumorosa — 
per tentare di faro qualolie cosa noi de­
serto campo moderato por lo prossime elo-
zìòfli't>ar2ilili amministrativo! 

l'aro si sia deciso di,, portare una lista 
di..,, undici nomi, 

Si sono intanto ventilati i nomi dei pos­
sibili candidati, fra oui, oome rappresen­
tanti del proletariato, Cremesa (ijuà..., non 
santo piii defnoeratioi .1) e, — ci si dioo — 
il buon De Luca. 

'E gli amici di paite nostra non fanno 
conto di mottorsi al lovoro? 

Pel csntenario petrarchiano 
Conferenza di E. 6irardini 

(Pranceaoa Pulmrca - Sunto mlietii).. 
Pubblico abbastanza numeroso -^ no 

nostanto l'ora un po' molesta con­
venne, ieri ad udire la parola del gen­
tile poeta concittadino Emilio Girardioi. 

Il quale attinse certamente al «uo 
Ingegno poetico, come l'emotività del 
l'esposizione, cosi la varia a colorita 
forma, onde adornò il suo saggio cri­
tico su Francesco Petrarca. 

Ed il suo anima poetico, ancora 
nulla prima giovinezza, aveva penetrato 
i'iiispirazione del poeta amoroso: poeta 
obs^ egli ci presentò in tutte le varie 
manifestazioni dé)là sua vita e delle sue 
opere: dapprima'uorsBo animò passio­
nale amante degli studi delia rinascenza, 
agitato tra questi e la cootemplazions 
ascetica, impresso di segni della nuova 
oiviltà umanistica sorgente ; quindi come 
poeta amoroso, canforo di ana nuova 
fo!ma femminile, creatore di una lirica 
sempre nuova in tutti i tempi. 

Anche le altre manifestazioni doll'in-
grgno- petrarchesco, ci vennero pre­
sentate in tutti i loro aspetti : ma dove 

jif conforanziere indugiò di più fu nel 
SiJìfobrdare •rnlfìmo periodò della vita de! 
vita del poeta. Esso si compiè nella 
solitudine di Arquà, come il periodo 
amoroso. a>ra svolto nell'eremo di Val-
chiusa, ed ha uo oarattera ben diverso 
da questo ; ora Laura è morta e non 
vive più la passione, bensì un dolce 
ricordo: onda il poeta può darsi del 
tutto al pensiero di Dio e della morta: 
pensiero che egli vuole sempre coii sé, 
religiotie che ul momento di morire 
gli sarà fida compagna. 

La conferenza del nostro egregio 
ooDcittadino fu gustata In tutta la sua 
armoniosità: e vivi proruppero gli ap­
plausi alla fine. 

Conferenza Ferrerò 
Sempre più viva è l'attesa per la 

eionferenza che G. Ferrerò terrà su Ne­
rone questa sera alla 8.30 ai Minerva. 

I prezzi d'ivgresso sono i seguenti: 
Platea 1 00, palchi lira 3, poltrone 1, 
scanni cent. 50, loggione 30. 

Studenti muniti di tessera 0.50. 

GUGLIELMO FERRERÒ 
è arrivato stamane col dirotto .-ielle 

11.6 da Trieste, con la signora 
Erano a riceverlo alla stazione i rap­

presentanti dei Sodalizio della Stampa 
(dott. Romano, Valerio, Tocohio, Mar-
cazzi, Pagniitti) e il prof. Pizzio, amico 
e condiscepolo di B^errero, . 

Col landeau preparato dal comitato 
ricevente, i coniugi egregi si recarono 
tosto a casa dei prof Pizzio, ohe si 
onora di averli ospiti. 

RiiinlAne rimandata 
Con cortesissimo riguardo, il Comi­

tato per le feste dello Statuto ha rlu-
viato a domani ssra, alle 30.30, la riu­
nione che era indetta per stasera, per 
non togliere ad alcuno dei suoi nume­
rosi membri il piacere di godersi l'a-
spettatissima ooofareoza. 

Una biaohiarata 
sarà offerta subita dopo la conferenza 

all'illustre oratore, nel salone della 
Società Oommercianti e Industriali — 
sopra il Caffè Dorta — gentilmente 
concesso. 

Numeroso furono già la adesioni 
presso Valerio, Segretario del SodaPzio 
della Stampa 

Società Tipografica Udinese 
Abbastanza numerosi -intervennero i 

soci tipografi all'assemblea di ieri. 
II rendioonto del primo trimestre 

venne approvato senza osservaziopi. 
I verbali delle duo seduto coi signori 

principali .di tipografia vonnóro pure 
approvati ed elogiata.l'opera dell'intero 
Comitato per il lodevole iotereisamento 
in prò degli operai; venne approvato 
analogo ordine del giorno del socio 
Braidotti. ^ 

Si discusse a lungo su una proposta, 
da portarsi in discussioiio alla Commis­
sione E»ecutlva ed Ufficio Centrale della 
Camera del Lavoro,' a tal uopo vanne 
delegato per io svolgimento 11 presi­
dente della Società A. Cremeso a rap-
sentante la lega nell'Ufficio Centrale 
stesso. 

Infine vennero trattati altri affari di 
indole economica. 

Le elezioni di Ieri { 
( I m p p a a a l n n i d i n n w n t a n t a ) i 

Impenitente nello stigmatizzare l'ns j 
scnteismo degli altri, verso la 10 mi 
sono .avviato, per ii Gattello, dove mi 
attendavano le elezioni di quattro mem­
bri effettivi e tre supplenti della C<>m-' 
missione esecutiva. 

Voramonto, ero stato alquanto inde­
ciso se valesse o no la pena della pas-
segiala, passeggiata amena chocobò possa 
dirne qualcuno a cuj non parve vero 
di avere un pretesto per iscusaro la 
propria indolenza e fare nn po' d' < in­
transigenza» verso l'amministrazione; 
ma la voce del dovere prevalso, e, come 
dissi, mi avviai per la breve salita. 

Malinconici pensieri mi si affollarono 
nei brevi passi. Pensavo, ad esempio, 

.alla Camera del Lavoro di Reggio, dove 
vi ha. forse meno < rivoluziooariamo » 
ma bi?n maggioro spirito di sacrificio, 

.'e pìùseàtita la missióne dell'assooiazio-
nismo; e riflettovo ad uno speoch'atto 
lotto poche ore prima sulla Qiìistitia, 
dal quale appariva che a tutt'oggi ben 
13912—dicotredicimilanovecentododici 
— soci hanno, coma di dovere, versata 
la loro quota camerale per il 1904 

Non c'è cosa più odiosa dei raffronti, 
si suol dire; ebbene, io pensavo pari 
menti che alla tlostra Camera ad un.., 
centinaio oircà ammontano coloro che, 
al pari di me, hanno versato la me­
schina qifota di 50- cent, per l'anno in 
corsoi oM̂  maggior parte neppure hanno 
versato la quota del passato anno....' 

E proseguendo chiedeva a mo stesso: 
— Ma e sono poi legali, le elezioni 
odierne ? 

Non ebbi molto a pensare per con­
vincermi che lo erano.... troppo poco. 

Dlffatti : di quanti membri è composta 
la Commissiona esecutiva? D' dodici: 
nove effettivi e tre supplenti. E che 
cosa mi. si chiamava a votare ? Mi si 
ohiamavii a votare per sette membri ; 
quattro effettivi e tre supplenti, aloè 
per più della metà. 

Ma e che cosa stabilisce l'art. 26 
dello Statuto della Camera ? 

Stabilisce ohe « ove la Comm!.ss'ono 
sia ridotta alla mbià dei cumpononti 
si procoderà ad una eiezione generale 
straordinaria». 

* 
Giunsi pertanto alla sala di vota­

zione, ad una cosa mi infume subito un 
sanso — come non dirlo? — di d'-
ngttdto. 

L'urna era costituita,.. da una 
sputacckiaraH! Lavata, fin che si'vuole, 
ma sempre una sputacchiera.. 

E' un colmo; è cosa si ributtante — 
oltreché antilegale, perché proscritta 
urna trasparente — che lo si stonta 
a credere; eppure è proprio il caso 
dell'* ìnvorosimile, ma vero». 

Chiesi : — Ma come mai quella spu 
ticchiera? 
, MI si rispose : — Ma.... le urne sono 
ùeilà Sezione Muratori e Huiig&n è via 
con la chiave. 

Si noti ohe quella sputacchiera non 
solo era antilegale, perchè né traspa­
rente, uè chiusa all'alto; ma anche 
perchè doveva servire ad un tempo a 
per le schede dei membri effettivi e 
per 'quelle dei supplenti. 

» 
* * 

Ma passiamo via. 
Chiedo il mio modulo, o almeno un 

pezza di carta qualsiasi per votare, mi 
si rispoado che non ce n'à;inoa ci. 
sono che le schede stampate (atampate 
con i danari, delle Sezioni, dietro il re­
sponso di. quel famoso Comitato elet­
torale costituito di tre membri, Cremeso 
compreso, nominato in camera chari-
tiitis) e, per forza, ne prendo una, 

La guardo e i i trovo ii nome del 
Benedetti e del MUIÌ-JÌS che in via as­
soluta hanno dichiaralo di non ' ac­
cettare. 

* 
* * 

Passo, con quella scheda in mano, 
nella sede dei tipografi V«do uno al 
tavolo, con uu fascio di schedo eguali 
davanti, nelle quali al nome dal Bene­
detti sostituisce quella di Radioobio. 

Chiedo : — E perchè non disponeste 
della carta bian.oa per chi vuol votare 
con la sua tosta ì 

Mi. si rispondo: — Ma l'economo 
è avaro, a non ci sono che schede 
stampate. i 

Chiedo allora:,— E non si vergognate 
a toner 11 quella sputacchiera? 

CremBj,e mi risponde: — Qua sema 
tuli democratici (! ! 1). 

Quel.sua vale un piccolo Perù, 
Spefiamo di. sentirlo appiloaro da 

Cremeso, in altra contingenza — si ;na> cosi.' « Qua sema futi ca-
.iaslrofipi\Tt, 

: Votai la mia protaaia.,..,. nella spu­
tacchiera, coperta da uq registro, e 
scesi, parche non dirlo f demoralizzato. 

* 
. Pensavo : se tanto mi da tanto che 
questo è il proletariato ohe ai' crede 
l'uoico evoluto, emancipato, cha cosa 
sarà — se. questa pretosa è vera -~ 
dell'altro, della gran maggioranza, della 
quasi totalità? 

Fortuna che non trattasi che di una 
protesa, e ohe quindi o'é da disperare 

meno di quanto le apparenze vorrei 
bero. 

S. 
P. S Mi consta che dopo le 11 ali 

sputacchiera venne soatituita un'urm 
trovata al Sodalizio Friulaoo dell 
Stampa. ,, . 

. Im SincqrjtA 5 dovére ijreoipuo di amie 
e'là liberà diScusslotie à precipuo canon 
dello istituzioni popolari ;' o però il Friu 
ha dato piena ospitalità alla voce del! 
critica. 

Resta inteso che altrettanto piono dirit 
ha noi tHuli la vooa do\la risposta, — ì 
d. Din», 

Il rlauKato 
I votanti furono presso a poco quui 

nello elezioni ultime, cioè 196. su ii 
scritti mancia competente a ci 
saprà dircelo. 

Riuscì, naturalmente, l'unica lisi 
proposta, con lievissimo dispersioni 
voti. 

Siccome mancano i risultati deli 
sottosezioni di Provincia, daremo, a| 
pena possibile; il risultato definitivo 

INTERESSI CIVICI 
D I M I S S I O M l 

Hanno rassegnate le loro dimissioi 
in vista della prossima estrazione pt 
le elezioni supplettivo i cons. Minisi: 
e Costantini, motivandole da impegi 
personali. 

Altrettanto sambra sia nell'intenzioi 
di fare 11 consigliere Franz. 

-Por modo che i'ustrazione si limiterà 
ad nn nome. 

Società operaia generali 
Per i'slazions del Presidente 

V e r b a l e n e c a l i v o 
Non fu passibile ieri formare ii seggi 

por la nomina del presidente. L'apati 
e l'indifferenza dei soci è giunta a 
punto ohe si . ebbe a riscontrare li 
non poter raccogliere cinque soci to 
lonterosi per formare la oommissioii 
di scrutinio. 

Alla 2 pom. venne redato varbai 
noi{ativo. 
. Domenica prossima sarà ritenuta com 

prima votazione. 
Si preannuncia qualobs seduta pr 

paratoria per la scelta del cundidato 

A proposito del prezzo delle cani 
Se Meaaan* pianse 

Dell'aumento dei prezzi dei carnami 
ci siamo già p.ù di una volta su quest; 
colonne occupati e rilevammu già CODI 
il tristo fenomeno — di oiipitale in 
portanza por l'economia domestica ( 
l'igiene ~ non fosse locale, ma gens 
ralizzato o in via di generalizzarsi io 
tutte le Regioni. 

Eguali constatazioni rilevammo ìofatli 
in questi giorni e sulla stampa di Pa 
dova « su quella di Ferrara a su quelli 
dì Treviso a su quella di Broscia e si 
quella di Pavia, di altre ed altro citli 
vicine e lontane. 

E ovunque si ripeterono la atesse 
cause : l'aumentato prezzo del bovini 
derivante dall'aumontata esportaziono 
dai diminuito allevamento, e, in molto 
regioni, dall'insieme delle, epizoozie. 

I macellai sostengono, e si dicono 
pronti a dimostrarlo con le cifre alla 
mano, che, con i prezzi precedenti esi 
steva una evidente sproporziane fra il 
costo ed il ricavo dol,le carni, si da 
oroare per loro una. perdita, specie per 
le carni buono bovina... 

Ora è venuta la volta di Milano, dove 
in un comizio al quale parteciparono 
ben seicento macellai,,venne alia quasi 
unanimità approvato il seguente ordine 
del giorno : 

< I propriotarii macellai riuniti in 
Gpi)8orzio, causa il persistente rincaro 
dèi bestiame, deliberano l'aumento dei 
prezzi attuali di vendita in sproporzione 
del 

10 0|0 per la parte madia, 
200|0 por la parte scelta, 

- 20 0|0.,por il vitello». 
Nonostante quest'aumento però, Mi­

lano, od, è ciò che sorprende, avrà dei 
prezzi molto inferiori a quelli dal no­
stra marcato. Basti dire : il manzo di 
buona qualità e di primo taglio, L. 150. 

I rimedi? diffioile escogitarli, date 
le cause di cui questo rincaro è la ri 
sultanza. 

Potrebbosi perà — a titolo di,,, giù 
stifloaziono — rìeorrare a questo prov 
vodimonto : la pubblicazione periodica 
di un manifesto specchietto con i prezzi ^ 
del bestiame e quelli del carnami; pò-': 
Irebbe por lo meno il pubblico control-': 
lare e vederese un'equa proporzionalità 
e,sisto. 

Pei» la ppoaaima grandi 
man<QVP.e — , §pno giunti sabato, 
col diretto delle 17, otto colonnelli d i i 
cavalleria, per prendere i necessari ac- 't 
cordi nel riguardi dello manovro ohe 
si svolgeranno nella prossima ostate 
lungo 11 Tagliamonto. 

Oiansore por» dogli ufficiali supoiiori 
degli alpini por lo manovra che segui­
ranno in Carnia. 
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IL FRIULI 

. .J(l|i4u|ll.modi>«imiaatlaa. 
Sabato sera, oomo avevamo annutioiato, 

eblié luogo ̂ àl Teatro J^iriom il tor?o,t(at-. 
"„'tt]alm?nta"Kó|qle ai,ciueBto florenta, ,8oda-
. .ìizlo'oittìidinO) e'fu una gentile festa cui, 
' " pf tWd' j Iné ifuei tutte le famiglie dei 

s " ' WJof (iuBfwtìtósime sopratuttole Signore e ' 
•'.aigBflrinS'iiello eleganti- Mlettes estive), 

malgrado il violento temporale ohe si loa-
tenò sopra !a élttà-proprio al nlomento in 
oui doveva oominoiare lo spettacolo, abbia 
un po' guastata la serata. 

La prima parte dot programma recava il 
• bozzetto in 4 atti in versi di Leopoldo 

Maronoo, Giorgio Oandi, un dramma veo-
ohio. lnsttIsetto,e alquanto impossibile, dova 
0'6 11 Solito tìpO' di marinaio burbero, le 
«olite Boene souoitedi ripiegò, il solito mez-
suootó del biglieitino e i soliti pugnali di 
legno foderati ton carta d'argento. Tuttavia 
i .diletianti fecero" del loro meglio per so­
stenerlo cflitnVarti, possibile : a|>plattdìtis-
slma aòpcatutto la scena delta- gelosia del 
3 atto. • 

, ,. Ànolie' il' fatino di lamlglia riuscì oitre-
'modo bene!''l'orchestra, dirotta dal mae« 
. sttó' Tò%Ilettl, suonò i soliti ballabili e le 
- danze, sì'pifolrassero animate fino allamez-
; zanotte..; 

jùeifoci del puhblieo 
Ln «i«lillllà pai stonati - Una 

ppagliiepa al Munioiplo» 
Baooogliamo e raccomandiamo all'onor. 

. fllmvta questo, ci sembra, ragionevole de-
^siderio dèi numerosi cittadini ohe per le 

''loro aeoesaitS professionali o per comodità 
. fanno uso ^ legittimato dalla tassa pagata 

. - i i . della bioioletta : 
Si domanda la oorteae attenzlone.dei 

algmAJ^MÙDiAlpuli >slitrop^p»tuoltk; ^61' 
''Bon d l r e n e o m i t i , di provTédere e al 
.dir i t to dei-'oiclisti e alla sioiirezza dei 

•utpadonl, nslparoòpso del »iali d i OIP-^ 
oàMàliaiioBe., * ' „ . _ . ' 

»y**Nòtf***à"'aàbWo oK^'pvé-mànotó U' 
ì, oartello del Divietò n'i.far ohi nÒDta 
/; • bioiolejts il diritlo ài tr'inaito; munél 
\j ìfitp'jf'giMiaaàaie ass^i spesso ohe si 
p 'troVattó^pIdoiir dispettosi ohe rendono 
.,- nulla quel' diritto, ostinandosi — mal-
il grado i ripetuti segnali — a non oe-
-.' dare il passo, oobtringendo il oiclista a 
f smontare, ss è persona prudente e 
* calma ;.,^,.pr,q,TOaando poi-Juaidentii e 
-J: disgpaJ!i&,*'»Ì*s'i"«ratta ài ij'riàlohe sVan-
,', %e,US b-anche semplioemeate di nno 
it -(Shé 'ha "fretta. • ' • '• " ' 
& ' Ci «embra-ohesf possabanlsslmooT-
'•;• T'IBP? 'àll'joJooSVeii'.ente, óòn,oartelli òhe 
•i st'àbilisóano il dlnttp.,^él oioliata, mercè 
fj la «ontta « Riservalo alte btaiolelle » ; 
p cosi ^''iilW^Wnto, ' giusta-'^oit .«ambra, 
li quW(f*au&lla'del-transiti 'rtmW. *' 
f̂  • '- 'Nai ' t lali 'di òiroonvallazione o'è una 
8 lino», di spàzip-w fra.'i pà'rapat'ri e 11 
^ ftìsap ratBfàlé — ohe poà.è punto na 
4 òesàarla ai pedoni, mentr^ viceVar^a è 
I aufM'BÌite'"6d'òttima'pei ciclisti. Ci-
3 tiamo ad 'àeèttipip,ni;¥i<!ilé'T;'Ciel)ni, 
;4 il .Viale,,yenÉHiàf.eoa, eoo. E ai rifa-
't risma apeoialmenta a quei viali che, 

f' ' «rji( grande transito del vaiooli, per 
à ghiaia, aac, non permettono ai ci 

a - ' ^ M s I ^ £ f e " S ' r à g l o n a 
— «o^ta taDta<'pbbò I '—a qnnsto giusto 
reolamo ! 

O 

parecchia .signora e signorine vestite a naro 
prooedeyano il feretro. Parecchie la corone 
portate da! nipotini del defunto. Moltissime 
ìéiaiòfC ' . ",' " , ' , . ' . . • ' .. 

Al Cimitero Móaumantalo parlo in noiné 
degli amiot'dei''(lgH "il tipografa A. Ore-
mesa in métto *ila"|éitoraltf éòtìraóziortè. 

' * * 
Anoh6',ai'Ws"*UTiaiaWS«giliìQuar-

gnolo ci tu largo concorso d'amici della 
ttmiglia, e la banda. 

« 
Ai funerali dell' in^f, Plinio SomiiUtHvà, 

seguiti sabato a Bologna, l'avif. Guglielmo 
Melloni di P, 0. rappresentava gli avvo-
oati tutti aventi parte nel processo per il 
disastra di Beano e la giurl^. 

Sul feretro,'fra la-tanta oorone, no ven­
nero deposte due: una dei giurati e l'al­
tra degli avvocati. 
. I periti ing, OuduguoUo e ing. Cantoni 
inviarono al aav.'Sommari'vii nti telegramma 
di condoglianza. „ j^ 

, , • - . . . 1 . « . 1 

rinnoviamo le nosti;e 

' D a m a a l M u s a » Il oonte.Carlo 
iCaisolli h'a donato al Civioo Museo dna 

.'.•urna di pietra dell'epoca romana arcaica 
3^'rinvenute a Cortóllo. 
'̂_ '-Una di queate.è, dalle meglio non-

5i:8ervfita a oontìen'a 'ossa umane a rdt-
' tami; di terracotta i 1 pezzi dell'altra ai 
^ soBo, potuti' ricomporre in gran parte, 

;•^r8Sti5tnando allìurna la, forma primitivai 
Jf.i Còsi la raooolta romana viane ad ar-
"'•-triochirsi, grazia al nobile'donatore, di 
jK'du'8 .ogRat" 4'- PP.̂ T̂S'.®! 'lPP.'"'t8n?a,, -. 
i'-^ Uj t e i u | > o r a I e d e l l ' ' u l t r a pera 
•j'prottusse gravi danni in parécchi punti 
'pj|lalIa3PrWirioìav a'Oagione'del forte 'vento 
,'*B 4ell'abbondante grandine. 
-,'- A Bausoedo e Domaniiis il danno;isi fa 
',; .ammontare a circa 50.000 lire. 

'̂ ,>tt A n c h e l i t^inpo'éft le d i - a i a n o t t e 
f e ^ del danni gravi, come ad esempio a 
Vfirgnacoo, in territorio di Heana del 
Ko i4 - ; , - • , . - „ , -̂  .f«... 

I I •nerca ; t<> ' :n ;u t t» . ia e r b a g g i . 
i IncomlholSndo da oggi'da'reiho quotldiann-
f mente i prezzi di acquisto doi principali 
', generi che saranno portati sul nostro mer-
,, cato della frutto ad ovljaggi, in Piazza 
r Mercatonuoto, 
.. Riamane si ebbe vera flaocona ; non fu 
pesato né un pisello nò una ciliegia. Po-

,? citi,gli asparagi, da cent. 43 a 45,e poche 
j fragole a L, "1,25. 

%léeo s a g g i o , . . . p i ù c h e d i ^ e l l o 
1 s t i l e , d i b u o n a o r t o g r a f l à si ha 
' in vìa Prefattura N. 7, a preoisamento so-'* 
' pra 1' ua,oio i] ing|easo agli uf^oi di P. S. 
. Nella tabella sbv-rapp'òsta'ai legge «iJ. Ispet 

tarato di PnbbUffa Sìgniazza, > 
,1 Ohi e. la Dante Alighieri sezione di 
'iUdine'non-pótrebbe' oòouparsi, oltre bhe 
.ideila ooltutu 'fe diffusióne'- all' estero della' 
«lingua italiana, anche della sua buona or-
tograiìa all'interno f ' " 

; ; ' X 
V i g a r l I n r i s s a . La notte sparsa il 

barbiere Alessandro Zearo, di anni. 40, di 
via Tiberio Deoiani, vejiuto a diverbio col 

t collega Italico Cargnelutti, di anni 43, di via 
della Posta, riportava lie,vi ferite, guaribili 
in giorni 6, di arma' dà taglio* al naso ed 
al sopracciglio sinistro..- i ' • 

. .Venne accompagnato all'Ospitale. 
V u n e r a l l a . Solenni e commoventi 

riuBoirono ieri sera i funerali del sig. Fa­
bio Pilipponi. Una lunga schiera di amici 
del defunto, ed amici dei llgli, nonohà 

Alle tre famiglie 
condoglianze. - ' , • 

Bollettin» dallo Stata Olwlle 
BoUott. sattim. dal 15 al 21 maggio 1004. 

• Nmoilo 
Nati vivi moschi 10 faramlno 11 

> morti » 1 » —• 
Esposti » 1 j 2 • 

Totale N. 25 
PubblicaKioni di matrimonio 

Rag. Angelo Pilosio impiegato cOn Idft' 
Fattori agiata — Giovanni DuoheUa r. im-,. 
piegato con. Maria Martinls maestra elemen­
tare — Giuseppe Miani' impiagato con Ve»' 
nera Tnzzi casalinga. ) 

Matrimoni • •' \ 
Franoesoo Pranoesoato possidonts coi»,* 

Maria lantani casalinga — Francesco Ma­
rion possidente oon Tesesa Dolca casalinga 
—'Ivo Qaarini facchino con''Begiaa, LO' 
doli) oasaDlgii''—Pietro' Ohertlbinl'.nego­
ziante con Maria Pàntaleoni civile. ;. 

M0'ti a domimlio •'-
Maria Silvestro fu Gio.'Batta d'ansi 66 

casalinga — Bomano Boinanello di Luigi 
di masi 6 a g.ni 10 — Angelo Told di An' 
touio u'anni 1 a masi 9 — Gio. Batta 
Oroatto tu Antonio d'anni 88 oste — Leo­
nardo Cantoni dì Antonio di g.ni 16 —• 
Giacinta Pandiani di Giovanni d'anm 18-
casalinga — Angelina l'attori di Luigi di 
mesi 6 — Amelia D'Aronoo di VigiUo di 
anni 0 •— Gio. Batta Lazzaroni di Luigi 
di mesi 1 — Anna Padoani-Biasutti fa 
Gio. Batta d'anni 7B casalinga — Pasqua 
De gabbata fu Gio. Batta d'anni SSóónta* 
dina — Luigi Mattiussi di Leonardo di 
mesi 6 a g.ni 31 — Nicolò Vittorio fd;An­
gelo d'anni 66 agricoltore. - ,Giuse^pin» ' 
Hóogigh di'Plotro,.d.fàini i^,apa.caia -^Be^' 
glia Miconi-Quargnolo fu .Antonio d'.pni 
05 negoziante — Fabio Filipponi fu Luigi; 
d'aani 63 dstó"—Annunziata Pàntaleoni 
di Vittorio d'anni 17 sarta •— Giovanni' 
fiaoomiei.ì di anni 1 e g.ni 15.. ', 

''Morti nell'Ospitale Oi'Hh '• 
•,'Fiovo• Burin di,-Mario' di masi 11 — 
Maddalena Gigante-Bertos^i fu Nicolò, 'di 
'flnni'42 casalinp>.-t"..Giuseppe • Spratti di 

• Angelo d'anni 1 — Augusta Ooradazzi di 
Pietro d'anni 3 e mesi 2 .—..Lèoàatdo.Ma-
rangoni fu Pietro d'anni 37 braooiant^; -— 
Giovanni. Castellani fu ..Santo .d'anni,': 41 
mugnaio -—Pietro Fuilan fu Gio. Batta 
d'anni 75 stalliere — Maria Mania fu Gia­
como d'anni 46 casalinga. 

Moi'ti nel Manicomio P}'ovimiiah 
Carlo Eizzi fu.Giuseppe d'anni 38 .agri­

coltore. 1- • ; ; ' < > " 
Morti dell'Ospizio Bsposti 

_ .Cesare Galonzi d'anni 2 e mesi 4. . 
, potala n. 28,, .dei quali 3 non apparte­

nenti al Comiine di Udine. 
BuoMa uaanxa. 

D sig. - Di' Gasperò' Giovanni ha versato 
lira . 14 all' Erigendo; Ospizio Cronici in 
Udine quale importo di una aziona dell'E­
sposizione, '• -

O/fe^U fafU atta QimgrtfiaiioHe di Carità 
In morlt ai ' 
.. Olain-Enrico : Nimia Luciano lire 1,. Del 
Pop,Antonio 1, Cita, Leonardo 1—Ma-
duaai Catarina di Artégna ; Quintino Leon­
cini 1 — Oroattp Q. B. : Dei P«p Antonio 1. 

Al'ComitatB Pronti, delflnf. tn morlt di 
Ciain Enrico : avv. Giacomo Asquini lire 

2, Michele Gervasoni 1 — D'Arònco Amalia: 
'Michele Gervasoni 1. 

All'Alfio Notmrno <» morie di 
.Guerra .Rigati ; Bizzi Vincenzo lire 0.50 

— Amalia'H'.Aronoo : Celestino Oeria 1. 
Att'Srìgiiidó Otpiile Cronici in meri» di 
Angelo..Zim : Bruni Ettore lire 1. 

Calaldosoopio 
, l i ' a n a m a s t l c a — Domani, 24 maggio 
S, Koberto. 

E f f e m e r i d e s t o r i c a 
' 33 maggio 1549. — Fervevano le lotta 
interne. A Padova vi fu un episodio dì lotta 
fra nobili friulani .fra i partigiani di Giro-
laSio Òolloredò e Girolamo della Torre di 
una parta e dai partigiani doi Savorgnan, 
dull'altra. Due degli sglierri del Colloredo-
rimaserd'morti, molti altri feriti, Giovanni 
di Savorgnan semivivo a Tristano a mala 
pena potè fuggire. 

Sucoasae il solito ìuetilcaco prooosso ori ' 
minale, i Savorgnan- assolti e lascioti ia] 
libortti, il della Torte ebbe, condanna d'e­
silio a Orata, il Colloredo sentenza di bando. 

Girolamo di CoUoredo (il 23 maggio 1549) 
aspettava a Venezia d'imbarcarsi par Can-
dia e vaniva salutato dal fratello Giovanni 
Battista e dal cognato Girolamo della Torre, 
Tristano stette in agguato e riuscì ad ag­
gredirli in gondola, trafiggendoli a morte 
(Degani.-1 partiti, p. 84). 

Spiegazione dal rebus-monovarbo di ieri ; 
"- • ' • • I Bi-volto — Blvolto. 

H e b u s n i o n o v e r b o t 

Si X Is Ni 

Ì8»l 6 criaclfl pTlili 
f>ai*ilanons, 33 — . Manifssla-

zlonl éìstgmatloha — L'avv. 0. Ellero 
SiSvitato^ dagli òpera! di Vallononoallo 
a tenere oolfc dna oonferonza sui sooia-
l iamo.vlal portò oggi dopo"praniio. " 

Inoradibila a dirsi. Era aspettato al 
limitare del paese dal oorpo musioale 
ohe oon simpiitlo» oortesl» l'aoaolsa al 
suono dell'inno di Tarati misto ad ao-
otamaziotii antuiastioha. 

Innoridito,, o code, pensando, ohe 
questo avviano nel saoro feudo dèi eo. 
Cattaneo kindaoo, patrono o damo, .non-' 
ohe oav. ooaìdatto dal Lavoro.. 

Formatosi un eorlao autteroso di 
oparai dulie vlolne (abbrloha e dalla 
Dogana, peroor.e II paese oon pieno 
ordine fra suoni e, canti. 

Quando però il oarteo, fattosi sempre 
più numeroso, glunaa davanti la sala 
dastinata alla oonferenza, i;in manipolo 
d'i'nabseienti oapitanatl dal oastaldi dal 
pralodato conta col quale alia mattina 
ci erano visti a notati in Pordenone In 
gran Oonoistoroì faoeró 1 primi tentativi 
per fischiare s sahlammaiizare. 
jj L'avv,.•Ellarp, sale Impartorrito la 
ti 'lbuna'a'mentre un operalo stava par 
prasentario, s'ingrossa la cagnara ohe 
oi vtane daltcì e.-sl.dioo, imbandita dai 
fendati uniti oolla provvida Chiesa. 

AÌ)ora,ja.,Jati|ia ititopa' l'inno dei la­
voratori è ^fv'é gli sohlamazzi, la forza 
pabblica dispeede i disturbatori e l'avv, 
Elfòro dpminabdó-i il tri multo vibra 
quattro bea assestata apostrofi contro 
i codardi sobillatori M-^i deplorevoli 
preteste, degne' da gente da maochia> 
a InTOciL piem pei| sicari comprati. 

Una òalda ovazione interrompe l'o­
ratore ohe poi prosegue per una oretta 
sempre asooltato e àoolàmato oon vivo 
entusiasmo. 

Il Comizio ;,si.soioise-poi ordinato. 
L'av». Ellero sorte fra gli evviva 

ohe soffocano'qaalohe timido ed isolato 
fischio a la banda ad il popolo, fra 
oanti ed inni, lo aoooinpagna fuori al 
paese senza inoldentl, maree il contegno 
corretto dagli operai non venduti e 
l'opera eaoomiabile delle Autorità. 

Insomma per la prima volta, buona 
propaganda, . grande trionfo dall'idee 
nuovo e disdoro solo pei' responsabili 
dalle scasate colle quali la gente del-
t'oi|dine si è procurata un cattivo aar-
vizio e, pei ijuali vi potrebbe essere 
anche qnalohe articolo dal codice pe­
nale. 1 ,' •. 

C i « i d a l 6 | 20 — Gliiooandp ~ lari, 
verso le 15 il giovanetto'CSbooIo Atì-
galo oo! timone di una oarratta, ei fari 
abbastanza gravemente,, ; alla fronte. 
Vanne prontameuta madloato dal dott. 
Aooordini. 

A Pordenone. — Vanne richiamato 
a prestar servizio a Pordenone il nostro 
Delegato di P . S,, sig. Minardi. Si dice 
ohe le fllatrioi di koral sì ' rimisero In 
soiopero, per essere stata burlate nel 
promessi miglioramenti. 

Tombola. — Anche quest'anno, in 
luglio, avremo il dlvarteotissimoginooo 
della tombola. 

Comizio Agrario. — Il nostro Comizio 
Agrano ha nominato i'on. Morpurgo 
socio onorarlo del Comizio stesso, per 
banemerenze a favore dell'agricoltura. 

Qhiàoolo artificiale. ~ Oggi sono 
stati .dati 1 primi saggi del ghiaccio ar­
tificiata. Spariamo che la macóbioa cor­
risponda ai bisogni che si presentano 
quast^aono, per la manuanza assoluta 
del ghiaccio naturale. 

Ciclisti. — Oggi abbimo la visita gra­
dita di ciclisti d'oltre ludri. ' 

La lingua balle.. — Ci scrivono: A 
proposito della looalitit scelta per la 
costruzione . del fabbricata Municipale 
SoolastioQ per S. Leonardo, da tutti 
lamentato, para che qualche Interessato 
se ne sia adontato, parche parla di 
travi fra le ruote; di ubbrjaooni eco, 

I reclamanti san buona e brava gente 
e tutt'altro ohe ubbriaconi. 

Può darsi invoco ohe dalla parte op-
po!9ta vi siano gì' interessati e forse., 
ambaalà'ti, se non per baro vino, par 
seta di... comando. 

(Yeramentii, qualche prolesta, ge­
nerica, è arrivata anche a noi ; non 
occorre dire ohe daremo Ubera pa­
rola a ohi la domanderà. N. d R ). 

Alla musica — Ieri aera: li] piazza 
Paolo Diacono suonò la banda 'Cittadina. 
Assisteva molto pubblico, l'eà'eco'zioia 
del bollissimo programma tu otti'ma. 

noa simpàtica istiltmona p p o t o 
E' la B-bli'oteoa circolante.ohe. èbbi 

oófiasìon'a dì. visitare ieri a - Gividalo,. 
istituita da un manipolo di briv), gio-' 
vani di buona voloutèt', a beneficio della 
classa operaia' 

«C.ondotto'it gentilmente dal prof, Ri-
goni, Ispettore scolastico, vi.trovai-,vo­
lonterosi, a disposizione del riobiedeivti, 
i signori l^icoolò Piccoli, dott, Manonì, 
Antonio Rieppi,'.oo. Giuseppa de Poppi, 
dott; Riooardo Nassig, ohe — col maè­
stro Cossio e oon qualche altro — na 
furono e ne sono i promotori e i vì-
gi latori affettuosi. 

La blbliotèoa è già ricca di un 
migliaio di buoni volumi, e va sempre 
crescendo moroè le ganarosa simpatia 
ohe sa conquistare ; od è — oiò ohe 

Il pàpipo di Fayoùni 
< Molta cose di più si farebbero se 

mano si oradasse all'impossibiliià». Tale 
è una delle;frasi ohe si poasono leggere 
su di Ufi papiro astratto dallo srovlna.di 
Fayoiim. La storia,, al .è .det to, è un 
perpetuo rloomiBÓiamento a la massima 
dal papiro è anoor vera all'epoca nostra. 
Cosi, a mo' . d'esempio, quante persona 
soffrono, traricinano .una miserabile vita 
perchè persuase d'essere ioonrablll, 
persuase ohe la loro guarigione è Im­
possibile, pa^abè fino ad ora il rimedio 
di coi hanad fatto uso non le ha gua 
rito, Questo pèrsone! Darebbero guarite 
se non fossero persuasa dall'lmpòssìbl-
lit& della loro guarigione. Farebbero 
come molti, oaifoberabbero di oonosoare 
un medicamento, coma le Pillole Pink, 
per esampio; Jo prenderebbero e non 
tarderebbero à scriverà come parécchi 
nostri oorrispondenti ; Le Pillola Pink 
mi hanno, guarito, esso sotto riuscita 
mentre gli altri rimedi avevano fallito 
allo scopo. Questa frase è tipica, mo­
stra bana ohe le Pillole Pink sono un 
medicamento superiore, e si trova in 
una grftuda quantità di attestati. Per 
nqn citarne ohe q^iSlouno,', laggiamo : 

'« Da clroa cinque settimane, Il mio 
stato di salute si aggravava ogni giorno. 
Soffrivo di un disordine completo allo 
stomaco ohe mi cagionava ogni sorta 
di dolori, e specialmente delle vertigini 
pericolose. Ho projl molti medioameoti, 
ma nessuno mi ha guarito. Cosi non fu 
con le Pillole Pink; In qualche setti­
mana essa mi hanno ristabilito compie-
tamantB », Antonio Ventimiglia ex oa-
rabmiare, S. Giovanni a Piro (Salerno). 

Il sig. Cesare Battisti cancelliere del 
tribunale di Bologna, scrive: 

« Mia moglie da un anno era affetta 
da una forte anemia. Essa ara senza 
tbrza e dimagriva di giorno io giorno; 
non mangiava più. Dopo aver provato 
molta cure senza ottenere alcun risnl 
tato presa le Pillola Pink e due sca­
tola bastarono a renderla la saluta». 

Don Antonio Agnolutto prete dì Ba­
gnarola (Udine) cosi si esprima: «Ho 
fatto prenderà le Pillole Pink ad una 
persona al mio aervìvio, anemica e do-
bola, oui nessun rimedio aveva giovato. 
Le Pillola Pink agirono in modo pro­
digioso, guarendola in pochi giorni, Ag­
giungo ohe ho potato oonstatara ohe le 
Pillole Pink sono afflcaoisslme contro 
la malattie di stomaco». 

Questi pochi esèmpi che potremmo 
moltìplìoara basteranno a convinoare, 
coloro i 'quali sono 'spciraggiati 4agll 
inaiiooassi, ohe le' Pillole' Pink guari­
scono nei casi in cui gli altri rimedi 
non riescono. Essa danno dal sangue, 
rigenerano II sangue impoverito, toni-
floano il sistema nervoso. Esse guari­
scono l'anemia, la clorosi, la nevraste­
nia, la debolezza generale, ì mali di 
di stomaco, reumatismi, debolezza ner­
vosa, irregolarità delle donne, emicranie, 
nevralgie, soiatioha, Un dottore emi­
nante risponda gratis a tutte la domanda 
di consulto,. Le Pillola Pink si trovano 
in tutte le farmaoie a presso il signor 
A. Merenda, depositario generala, 3.50 
la scatola, 18 lire la 6 scatola. Il Pa-
pii'0 dì Fayoum dì oui parliamo qui 
sopra è stato trovato in mazzo a papiri 
greci coi quali sì trovava un rlasaunto 
di quattro capitoli perduti di Tito Livio. 
Al medesimo posto furono collocati un 
giorno ì papiri contenenti delle poesie 
sooopscrute di Corina», rivale di Pin­
daro. 

Rlh'flràxiamanlii 
;U? famiglia Quargnolo a V^tri sentono 

Il -io'rare ài rlngrAzIars ssoffeameote 
tutte quella persone ohe tanta durante 
la malattia dell^ loro, amata defunta 
Regina, Uieoni ved, _^a.r(pio/tì,. quanto 
dopo 11 decèsso.furono, larghi -di pre­
mure e di conforti. 

Riograziano pura tutti coloro I quali 
vollero, in ..Ijoatslasi modo concorrere 
al funerali dalla loro cara estinta, ac-
oompagoèndone la-sa lma all 'ultima 
dimora.. _ 

Un particolare e bau sentito ringra­
ziamento lo devono poi al bravo e di­
stinto medico dott, Adelchi Oarnìell, il 
quale nulla trascurò per Isoongitarara 
la perdita della loro, adorata defunta. 

•Odine, 23 maggio, 1004. 

La famiglia Castellani, p|-ofondamente 
commossa per le tanta attestazioni d'af­
fatto reso alta memoria del .Spo ama­
tissimo Qiovanni, porga pubblicamente 
a'tutti Tivlssimi ringraziamenti. 

Pdiae, 23 maggio 19.04'. 

CADORE' 
g 0 ( 2 M A Hatel Pané lon . — 
*"***"• • • • Cura idroterapica — Cura 
lattea — Servizio vettura — Luca a-
lattrioa — Sala di-lettura e musica ~ 
Sala di blgliardo — Bosco estasìssimo 
di pini, larici, abeti in piano ed in pro­
prietà dello Stabilimento. ' 

S QtafDnn H O I O I A q u i l a d ' O p o 
. ulOldllU già Girardis 
Per informazioni al proprietario 

Angelo Batnaba di Awonxo - Belluno. 

fWaiattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consuitaiìoni tatti i giorni dalla 2 alia S oooiit-
tuati l'ultimo Sabato • seguente Doueniu di 
ogni mese. 

Via PoacBlle, M. 2 0 
VISITE SRATUITEAI POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore 11. 
alla Farmacia Filippuzzi. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoca - Oiwidale 

SSmulsioue d'olio polo 01 fegato di 
menliuao inallierabUe con ipofosSti di 
calo» e soda « sostaiuie vegoUklì. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Temo c u n a Babarbaro sowano r»i-
forxatore del sangue. 

B O T T i e i i l A . Ei. t . 
Questi preparati Tennero premiati - oon 

MiiBAoi,iA d'Oso all'Esposizione campionaria 
internazionalo di -Koma 1903. 

Acqua Hi Petanz 
' efflUBHte préserTatrlce iella salite 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; SOO Certìàbati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno de! oomm, 
Carlo SagliOne medico dal defunto 
R e llntliei''Ko I — uno del comm. 
Q. Quirìco medioo di 9> M> Vlt iOi<io 
E m a n u e l e I l i — uno dal'cav. Gius. 
Lapponi medico di S* S . L o e n é X l i l 
— uno dal prof. comm. tuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex M l n i a i p Q della Pubbl. Istriiz. 

Concessionario per l'Italia 'A. Va 

più preme — apprezzata a frequentata 
assai'dalla classe operaia. ' 

I soci dalla • Soci'etSi Operaia hanno 
diritto al prestito dei libri. 

Auguriamo, sempre maggiore in-
cramontù a qiiasta buona opera (la 
migliore dalla opero sociali non 'è l'i­
struire il popolo?) e diamo lode'cor­
diale .ai benemeriti di essa. 

I Clvijalesi che possiedono buoni libri 
sanno coma possano entrare fra que­
stî  banemaritl,, con generoso ed utile 
dono. 

(e. m.) 

I l T« l« fa i io — P o s t e e T e l e -
g r a f t diretto a Treviso dall'amico Dante 
Appiani nel suo ultimo numero cOntioua ; 

Ancora auil'iachiesta telefouio'a -~ I te­
lefoni e l'esercizio di Stato — La Sooiotà 
-Italiana doi tolefoiii e il ricorso al Consi­
glio di Stalo — Siill(i istituzione do! sor- ' alpina), 
vizio dei fonogrammi a dai" fouotolegrammi 
— Da Bergamo - La questiona telefonica 
(per una-80oieti\ .mutua, telefonica) — I 
namìoi del . telegrafo — Linee teletoniobo 
— Nuova stazioni radiotelegrafìoha — Com­
penso per spesa dì primo impianto par ool-
logamenti tolofonioi urbani dì ufBoi gover. 
nativi provinciali o comunali — La bolla­
tura automatica dello lattare — Il telo-
grifo senza ttlì Maiooui adibito al servizio 
dei pompieri a Londra — Bigliotti di baiioa 
dì prossima presorizioua — Una colossale 
impresa 'nel Oaiuidà — Acoetta- îone della 
sterline a mazzo sterliuo noile opera- ì̂oni 

Sostali — Uu'ianuvaziouo nella spodiaioiio 
ai paoolii in Svizzera — Uu'iunovaziouo 

dall'Ammiuiatrazìoue postala inglese — La 
banca cjtmnori.'iale e la società goiiarulo 
dei telefoni — La tologratia soiiza fili in 
Krancia — Dna ferrovia postalo Diottrica 

in Amerioa — I cinesi e il telefono — A-
menitil a ouriositii — Copertina : La signo­
rina telefonista (Komanzo),, '. 

CONCORSO 
Da oggi a tatto 16 giugno ^ . . v.,è 

aperto il concorso, per l'ammissione 
alla cura gratuita dai bsgni marini e della 
montagna a favore di f£(nciulli- d'ambo 
i sassi appartenenti a'famiglie oneste 
e povare del Comune di. Udina òhe ab­
biano un'etii non minore ai 6 anni né 
superiore ai 14 . _ 

La singola domanijé oon la precisa 
ind oazione dell'abitazione dovranno 
presantarsi alla Società Pi-otattrice del-
l'Inf-*nzia di Udine, via doHa .Posta 
N. 38, primo ' piano, corredate dai ao-
guftpti dòoumauti in carta aemplioa. 

1. OertiBcato di nascita. ' . , 
2. Id. di vaccinazione o rijaoolna-

ziofio. , . "' 
à' Id. medioo con l'indiqajiiono della 

malattia e della cura (se ìnàiioa od 

Par un limitato numero di posti sa-
ninno ammessi, alla cura del, mare a 
dal, monte quali dozzinanti fanciulli a 
fanciulle appartoaanti a famiglie agiate 
tanto di Udine, coma della Provincia. 

Q ; 3 VENEZIA 
E _ BARI 
r " - a FIRENZE 
E <^ MILANO 
O g NAPOLI 

61 59 45 14 83 Q ; 3 VENEZIA 
E _ BARI 
r " - a FIRENZE 
E <^ MILANO 
O g NAPOLI 

& 53 01 63 f>H 
Q ; 3 VENEZIA 
E _ BARI 
r " - a FIRENZE 
E <^ MILANO 
O g NAPOLI 

80 44 77 74 4fi 

Q ; 3 VENEZIA 
E _ BARI 
r " - a FIRENZE 
E <^ MILANO 
O g NAPOLI 

40 73 4 15 79 

Q ; 3 VENEZIA 
E _ BARI 
r " - a FIRENZE 
E <^ MILANO 
O g NAPOLI 18 26 ' 9 ii 31 
- • § PALERMO 73 81 '88 28' 6 
J S ROMA 39 18 ''13 4 86 
— (3 TORINO 4 80 38 3 56 

E MEROATALI dìr.-propr. respons-



I L F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso l'ÀmministraKione del Biornale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 
•r^,!rr 

SCIROPPO PAGLIAN 
I l m l s H o r d e p u r a t i v o e r l n f r o f i o a t l v o d e l s a n g u e 

Non itor'ilto in alcuna Fitrmacopiia né presentato ad alcuna esposizione stante la sua ormai assicurata celebrità 

P i i ' o | ì » r u t » . n e R f i e u d o i u t e $ ; r a l n i « i i i o « H c i r n | » o l n H t t m e u t e l e r l « e i t e t l e i r i n t e n i o r e , i l tPvot, 
tt%tl01,i\TnO VUfititn.'XO — dalia Di t ta da Ini fondata ne l 1 8 3 8 i a F i i e n i e — e q u i v i c o n c i n n a t a d a i 
Hi io i l e g i t t i n i i « r o d i e H n o c e s H o r i n e l | > a l a i » . a d i I « r o r o H l d e u z a - F I B £ ] ^ Z E - Via FaudolfiiU - It^&SltTZI! 

IMBS 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le Cl ln lohc e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Me CSiovuaul, B l a n o b l , itlorsellf, lUarro , Bontj^ll , D e R c n x i , 

B a c c e l l i , ^ c i a m a a n a , Wlzioll, ecc. ecc. 
FidDTii, g<nn>lo 1900. 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Poptono, nei oasi 

nei quali fu da mo prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. I / h o ordinato ai sofferenti per Neurastcnia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dtohiarazione. 

P B O F . COMM. A . D E GIOVANNI. 

P. S. — & deciso fare io stesso uso del suo 
preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore E). D e l I j i i p o , Riccia Molise. - - In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabri» e V̂. Beltfame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati delia Clinioa da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Poptone dol Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

ci lmente tol lerato dagli informi. 

P B O F . GUIDO BACCELLI. 

ITM'SffiÉ •:^'^^s::i^imiSS£mm&^s&m\9:'i!':smm^ 

La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo 
conservazione dei Capelli e della Barba e la prepara: 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA-HUGO 
i ; ^ V o c i t i » CHINITI A-EV3R£^0NE, propamto 

con sidfcin;! sjier'ialo e con iriiitoi'ìc rli primi ss iiri.i 
qualità, popsieiic lo migliori virtù tPi*apoutieUo, Ifl 
quali soltanto sono un poaafiite o tonace riffoneratoro 
d«l sraloma oapUIara. Kssa è un liquido rinfroacante o 
limpido fìd inloramontc oorcposto di sostanza ^og(>t[lli, 
^̂ H • non uaiabta il colore d̂ ji rapclli o no impodidcc, -.•̂ '?? 

^3"- la caduta promatura. Em-ì. lia dato riaiiltat 
modlali o godiiiisfacenti^siml anciiG quando 

' caduta giornaliora dol capelli ora fortissima. 'I'^Ì^^^^^P"^ 
Tutti coloro che hanno i eapoUi sani o'••''|.',f ^i'''^ 

PRIMA DELLA CURA f^^j doTrebboro pure «sarò 1' A . o c^ u cu DOPO LA CURA 
CHtHiflA»fiVISCìON£ p casi evitare il perltiolo della crotUuale caduta di essi o 
di vederli imbianchirsi. Una sola applicazione rimuove la forfora e dà al capolli 
un maffnitfco'lustro. 

Si fetide dn. iulii i Farmacisii, Droghieri e Profumieri. 

l»0|n)sito Genera lo da MlGONE & C , Viii T o r i n o N. 13, S i l a n o . 

iDOdldCC , --fe-*,'ViviVìV M-^.'f 

m(r 

Rubrica utile 
pei lettopì 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Uiim 
0 . 4.20 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.15 
H. 17.30 
D. 20.23 

a Venexia 
iJ.SB 

12.07 
14.10 
17.45 
22.23 
23.05 

da Yon&iia a Udine 
D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

4.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 

4.20 

Udim S, Qiprgio TVteafo 
if, 7,10 D . fl.Ol 10.40 
ir. 13.16 (*'*)0. G.46 19.46 
M. 17.56 D. 20.50 22.36 
M, 19.25 20.34 —.— 
(***) Con questo treno cointdde il di­

lotto che parte da Milano aKe 13.5 e tooca 
Verona alle 16.10. 

Triealti 

da Udine aPonteiba daPantMa a Udine 
0 . 6,17 
D . 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0 . 17i36-
da Udine, 
0 , 6.25 
D. 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.25 

8.10 
9.55 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.20 

11.28 
19.46 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 

4.60 
0.28 

14.30 
16.55 

D. 18.39 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieaie a Udine 
A. 8.25 
M. 9.00 
D. 16.40 

(*)D. 21.25 

11.06 
12.50 
20.00 

7.32 
(*) Questo treno ai ferma a Gorizia, dove 

conviene- aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udina a dividale da Oividah a Udine 
M. 
M. 
M. 
M. 
M. 

6.64 
9.5 

11.40 
16.05 
21.45 

6,21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

i l . 
M. 
M. 
M. 
i l . 

6.35 
9.45 

12.35 
17.15 
22.20 

7.02 
10.10 
13.08 
17.46 
22.50 

daCaattrsa aPortogr. daPortogr. aCaaarsa 
A. •9.26 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.16 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.63 
daGasaraa aSpilimh. daSpilimb. aCasaraa 
0. 9.16 10.03 0. 8.7 8.53 
il. 14.36 15.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19,30 0. 17.23 18.10 

Udine 8. Giorgio Vmexia 
M. 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 18.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 
il. 19.26 20.34 —•.— 
(*) Con questo treno eì prendono le co-

nciaenze ohe concedono di-giungere a'Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lìrenze alle 16.17 e a Bonia alle 21.45. 

Yenexia S. (Horgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.60 
11. 17.00 
11. 20.53 

(**) Con questa corsa coincide quella 'che 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando ì'ironze alle 20.50 e Bo 
ogna alle 1.10. 

(**W. 7.00 
M. 10.26 

D. 18Ì50 

Udine 
8.68 
9.58 

15.50 
18.36 
21.30 

M. 
D. 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Qiorgio 
M. 8.10 
M. 9.10' 
M ; 17.00 
M-. 14.50 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
0.58 

18.30 
15,60 
21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udim 

H.A. 
8.— 

11.20 
14.50 
18.— 

S. T. Daniele 
8.15 9.40 

11,35 13.00 
15.5 16.35 
18.25 19.45 

Daniele S.T. IÌ.A. 
' C.65 8.10 8.32 

11.10 12.25 —.— 
13.65 15.10 15.30 

. 18.10 19.25 — — 

Servizio delio corriere 
P e r Cividale — Keoapito all'«Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale .ilio 10 ant. 

P e i H ù n i s — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nìmis allo 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r Pozsnolo, Kortegl ini io , Caationa— 
Recapito allo < Stallo al Cavallino > 
via PoscoUo —Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi .da Mortcgliauo alle 9.30 
0 17.30 circa. 

P e r Sart io lo — Eccapito «Albergo 
Koma>, via PoaooUo e stallo «Al Na­
poletano j , ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni • martedì, 
giovedì e sabato. , .-,.. 

P e r Tr iv igsano , Pav ia , Pabaanova — 
Hecapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzalo Pal-

raanova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12,10 e 19, arrivo a Palraauova 
oro 8,15 e 15.15. 
Per Povolet to , Paedis , A t t i m i s ' — Hc-

oapito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
15 ; arrivo allo 0.30. 

P e r Codzoipo, Sedegl iano — Recapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo . 16.30 di ogni inaitedl, 
giovedì e sabato. 

P e r Teor, B iv ignano , MortegUauo, tTdine 
— Hecapito allo «Stallo Pauluzza » Sub. 
Graazano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì e sabato. 

Avvisi 
in 3, e 4. 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Veraice 
Istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso i'Ammi-
nistraz. 'del Friuli a 
prezzo di cent. 8 0 la 
Gattiglia. 

Mercato de i valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto medio dai valori publfliei e dei eambi 
dol giorno Zi maggio i90i. 

BBMDITA 8 •/, . 
. 3 '/, •/. . . -'. 
•• S ' / . 'I, • • . 

Azioni. 
Banoa à* Italia 
F«rrovìe. Meridionali 

» Medìtarranes . . . 
Società VdQdta . . . 

Obbligazioni 
Perrov. Udine-Fontebba 

„ Meridionali 
, M«ditamnM i "/, 
, Italiane 3 •., 

Ritta di Roms (4 '-e en) 

Cartalta. 
Fondiaria B>n«a UiiUà4°/, . 

» » » 4-V, % 
, C»sa B., Milana 4 •/, 
a » . 7 „ " ^ °'" 
, lat. ItBl., Roma 4"/° 
„ Idem 4 '/, »/, 

Gambi (olieques - a vista) 
Kruntia (oro) . ' . 
Londra (sterliadi . 
Gierraanm (marohi). 
AastrìA (corone) . 
fietrobargo (mbli), 
Rniianla ( l e i ) . . . . 
Maova York (dollari) . 
Tarchia (Ure,tnreke) 

103 
100 
7i! 

1089 25 
723 
449 
118 

SO 606 
351 
504 
365 
&04'50 

60?! 60 
507 60 
609 
618 
605 
615 

100 
Ì5 
123 
lOB 
:6S 
«8 
5 

n 

Borsa di Milano 
19 maggio 

Rend.It.b0[o 103.— 
Id. fine mesa UiS.OS 
Id. H. 8 •/, 'k 100,86 
Id. 3 0|0 73 — 
Banaa Qeneraie SO.— 
ijiiAiwji' •mM'^ 
CommalMiila 730.50 
Credito lUI. 568.— 
Far. Merid. Kl -
Mediterranee 447.S0 Franala 
Londra 
Germania 
8vixj»ra 
Mav. Gener. 
Foa. B. Ita!. 
Raff. Zne. 
LuDif. Roaa! 1627.-
Id. Cantoni 533.. 
Cottr. V«n. 
Obb. Mer. 
Id. n. 3 0)0 

- l , C U : . , 

100 27 
26.18 
123 36 
100.06 
ibi.— 
607.60 
380.60 

- rn. 

180 — 
858.25 
383.76 
,. 5.— 

( 0.— 

Chiusura di Parigi 
19, maggio : 

Beibié 4 °/, —.— Argentina 1900 

Braail. &0io —,— Braail. &0io 89 40 
I 40|0 7-1,80 

Soanovioe ,. - , [4^.— 
'Rio'Tiiitii ' 1 2 ^ . -
Crédit Lyoìm, 
Metropobtaine 

1008.-Crédit Lyoìm, 
Metropobtaine 623.— 
Tliomaon Hotu 860.— 
SaragoBae 2S9.— 
Nord Bapagne 168 . -
Andalona —̂,— Chartered 6 6 . -
De Beerà 4 9 8 , -
Eastrand *02.— 
Ooidaelda 178.— 
Oednld 1 6 9 -
Band JUlnea 2 7 0 . -
Boodepoort —.— rUlage 174,— 
Cape Copper 
Robioflon -«_ Cape Copper 
Robioflon .—,— TliatBia , Tranavaai —.— 

All'Ufiieio Anaiin-
zi dol Friuà'ai veiifìe: 

Ricn io l lnaa t i re 
1.50 e 2.50 alla boV 
tìglia. 

A c q u a iForo a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
j&e«|ua C^wroiia 

a lire -Z alla botti­
glia. 

.•ilcquadl{s;elMo-
mluoal iro LSOalla 
bottiglia. 

A c q u a (Celeste 
Afr i cana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

' l 'ord-tr ine cen­
tesimi 50 al pacco. 

Ant icanSzie A. 
B^ongei^a a iire S 
alla bottiglia. 

P R O V A T E iJL 

' Esif leps"la | l i lapca Galla 
Il( SAPONE BANFI ALL'AMIDO n o n a a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commorcìo. 
Tereo cariollaa-vaglla di Lire I S la Ditta A . B s n a 

MILANO, BpedÌBCo 3 pozxì grandi franco lo tntta Italia. 

mm ÌN GASI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da 'nnumùrcvoliy splcmlidi cei-tificaii dì privati, 
niedin ithiniri e, jiritnarìi ProfeJtsori d'Università 
e CùiUii'jUo Superiora di inanità dalle 

malaitSs nctpvose 
j/rovcmr/i/6 di Ssaorimanto, come : IKTevraarte-
nia, Spossatezza, Xmpotexisa, Spenuatorxat^, 
poÙnzioni, Dolori e debolessa nenrosa a s l 
onore, midollo spiuale a otomacoj.co» s t i t i -
oliezaa abitualo, Convulsioni, Iperestsaie, 3TA-
vralgld, Cefalalgie, Istoriamo eco., ha dato la 

cura naturale con |a Fascj^ e'hiS TAUMA 
del jirof. Vifrtla, l/iinint al mondo fippruvaki dm ìnigltori Olinici, COÌÌÌG De KAUBÌ, 
Seiiisg, Corito, Homauo, Fede, e diahinraln una g e n i t e invenzione j:)f.r «/tianVf 
/fi mnliOtia ne.rvotiù SOUKU incdioiim ; àemplioo, comoUii ed asso lutamente iunoou^, 
Xoìi ha nnlln. dìcùmnne con le \oUie. ciUcne elettriche inefficaci ed al ire ciunmft'é dannose. 

Brevettata e premiata per gli ottimi effetti oan medaglia d'oro. 
Costa sola L. lO.SQ per tutta la cura franco nel Regno, presso il 

Prnf lì P I V F T T A & r « ^ A H 0 1 . I , ^ i a l l o m a v »&& V". 
iiUA. u . I I V I . I a n ve. U.- Opuscolo gratili - CoìmiUi (jraiuiti. 

Ounriijione Viìdìcale- ffarnntita-, anche- in casi gravi, con la ouira EPILESSIA! m i s t a ^Tauma, unica ài inondo chr, la fjuariwc verammiU ! 

Cartolerie BARDlISeO 
MarcatoveGchia — Cavour, 34 

GRANDE O E f O S I T O CARTE 
fine Dd ordinarie, ;a maoohina ed a mano 

da .icrirero, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 

Oggetti di eanoellepia e di diategno. 
F R E g J J g l I r i l , P A B B - P t l O A . 

Lavori tipografici é ,pubblicazioni d.'oĝ ni genere 
e c o n a m i c h e ' a d i \ùiso'' '"'''" "'' " ' ' 

Stampati poi Amministrazioni pubbliche a private, commerc ia l i , 
ed industriali , a p'rezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere F,i9, U£Sci,.eoe, -

IS. 

S e ^ T v l z t o a o o u m t O r 

Signóre !!! 
I capelli di un colore bloem&o d o v a t o sono i più belli parche questo ridona 

ai viso ìi fascino dsUa l)elJuzz&, ed a quelito scopo risponde splendidamente l a 
m e r a v E f f l l u i s a 

preparata dalla Prem. Prorumeria 

A N T O N I O L O N G EQ A 
ti Salvatore, 4iJ25—-Veiiezia''•''••'''' • 

poicliè cni. questa specialitit si dà ai capolli il più 
,.-• bello e naturnle. e 'plore'biondo o r o di moda. 

,\'i'ciie poi 'speqialniente raccoinandata a quello 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso^ della i-uddetta specialità si avrà il 
Diodo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
loro Vftl«fBiido siiro. -i'.'-.i 'i 

È anche da preferirsi alle altra tutte si- Nazionali che Estere, poiché la più 
nnocua, la'più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. *.5<|i alla bottiglia elsKantemoute confezionata e con reltitiva istruzione. ' 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato' 
n e p o s t t o I n VlH.liK presso i'Atnministrazìoue del giornale II Priuli. 

Vaiii9l904 - Tip. M Sard«««o- "i"i'.'W'r.' --i**.6*y.. 

file:///oUie

